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| L'opinione pubbli 


E so il proverbio che dice: « virio di 
nascita è jimmedicabile, » non viene a 
distruggere lo belle promesse del go- 
verno, si potrà dire: « fortunati i sud- 
| diti di re Carlo LL 


è dunquo pi 


| mento concorde nel giudizio sopra il 


Già si sa quali sono stato le ronse- } 
guenza diplomatiche del discorso con { 
cui furono inaugurate dal re lo Ca- | 
sore romeno, Il ministro austro-no- 
gherese ricevette tosto l'ordît di 
sersi 
coi ministri e di limitarsi al disbrigo 
dei negozi ordinari e più urgenti, Im- 
porta quindi conuscere eziandio come 
sia stato accolto dalle popolazioni ro- 
mene il predetto discorso e quale giu- 
dizio no abbia fatto la stampa nazio- 
nale. Il Romanu! scrivo: « l''aspetta» 
zione generale non è stata delusa. Il 
messaggio realo fu altrettanto degno e 
fermo quanto chiaro. E i rappreson- 
tanti della nazione lo spplaudirono rei 
teratamente e fragorosamente. » Il Tim. 
pid, orgazo principale del partito con 
‘atore, avverte l'ottima impre: 
rodotta dal discorso della Coro 
ne loda « lo stile reciso, sostanziale n 
veramente romeno, che io qualiiica. » 
Ma a proposito del 
governo nella questione del Danubio, 
il giora»le conservatore fa lo seguenti 
oaservazioni Anche la retrocessione 
deila Bess ora stata respinta con 
non minor risolutezza e tuttavia ebbe 
luogo. Oggi si respinge la proponde- 
ranza dell'Austria. 
Danubio; ma chi ci assicura che le 
belle parole non seranno seguite de un 
compromesso ? » 

L' Independance roumaine 


altro 


giornale, che fu il primo a chiamare ! 


l'attenzione del paeso sul contropro- 
gelto austriaco r: alla Commis- 
sione mista, movendo dal dvbbio e- 
dal Timpul, lo conferma. e 


spri 


soggionge anzi che in Bucarest è solla | 


labbra di molti e nel cure ; onde, però, 


conchiude : « 


i possa dipariirsi mai dal trattato di | 


Perlino. Il discorso della Corona si 
fonda sopra questo trattato. E per 
quanto il governo possa avere dei di- 
fotti, sismo cerlì, che non vorrà mai 
farsi zimbello della nazione. A nostro 

iso, adurque, non rappreseoterà la 
parte che, a torto, si vuole possa un 
giorno rapprasentare. Il paese, sd ogni 
molo, farà bene a tenere aperti gli 
occhi, affinchè se per arventura il go 


verno dimenticasse le ste promesse, sì ! 


a ricordargliolo a tempo e farglielo 
rispettare. » Alla sua volta la Romania 
Iibera, organo li 
esprime così: « Ti governo deva essere 
grato all’Opposizione, la quale, colle 
sce lagnanze e protesto, lo costrinse a 
mettersi per la via da essa segnate, e 
‘o feco consapevole dei propri doveri. 


APPENDICE 


DALLA TERRA AL CIELO 


Dillo notizie, dato în cisnara, sui vari 
che hanno preceduto la corimoria ci 

osga si esmyio con 
ln santifleazione, 


sirsondinaria antonnità 
però, non ha avuto, 
tento © 


sto mondo, cul 
porti! 


è tutto, in 
tempo si trasforma. 


nonizzazinne è antichis 


ma : qual- 


voluto trovarno Ja prima radio | 
hio Testamento. ove l'Ecelesia ! 
stico canvniizò Neè, Abramo, Iaicco ed | 
altri, dicono: Lewlamue viror gioriosor, | 
Sarabb:, ciò, più esatto diro che i i 
primi nenti farvso | martiri. La I 
fora, andava îa 1 
ventsva santi. talvol 
cui fedoti; più sposo in via 
quando si erzeva sulla tombe del martiro | 
10 sItero ed in «sto sì celebravano i mi- | 
stori della nuova teligione, Ma così erano 
fucili a prendersi ls cantonato : per questo 
i vassoi cono ad adottare della 
ro, vili per volta, 
mai ni eui nome, sui precedenti, sull 
vita del condidato >1 paradiso, 
1 martivi, in quei teuvi, ossendo tanti, | 


la sautidoszioni avvenivano in blocon, 


U esempio : Boaiî cio IV mantd a ro 
cogl per tutto lo catacomto di 
Rorss; ne caricò 28 @ 10 foco gep= 


gallina tutti, oifrendole în senorazione ai 
fed lì, sotto la. confessione del Pantheon, 
allora ridotto a chiosa. Perciò il tempio 
si disse ad marfyres. Veramente, sul nu- 


agheria sopra il | 


i non crediamo, che | 


rale indipendenti, «i | 


messaggio roale. I sentimenti enpressi 
dal sovrano si accordano con quelli della 
nazione. 


fa qualunque relazione personale | LA DISCISSINE SUL GANCIO DEGLI ESTERI 


Il discorso dell'on. Minghetti è stato, 
senza dubbio, una novella e splendi 
prova del sommo ingegno @ della 
superabile eloquenza dell'lustre ora- 
tore. E aggiungiamo che gli apprezza 
menti dell'on. Minghetti sulle necessità 
politiche dell'Italia concordano, in mas- 
sima parto, con quelli che, in più umilo 
forma, furono da noi esposti a più ri- 
prese, e noi quali crediamo di avere 
consenzienti tutti gli uomini che ess- 
minano con sani criteri le condizioni 
del paese. 

Però su alcani argomenti ci stimiamo 
locito di muovera qualche dubbio. Dalla 
franca ed aperta discussione sorge la 
verità, © noi siamo usi a discuta 
che con lo persone verso le quali pro- 
fessiamo i più cordiali sentimenti di 
stima e di riverenza 

Il primo nostro dubbio riguarda i 
risultati del viaggio a Vienna. E qui, 
invece di parlar di dubli, dovremmo 
adoperare il vocabolo certezza. Qua 
| che giorno fa, abbbiamo scritto, e oggi 
| ripetiamo, che, secondo le più autore- 
i voli informazioni persenutecì, il 
gioa Vionna, mentre è stato uno senm- 
bio di cortesie e di banerolenza îra le 
Augusto Caso regnanti d'Italia e d'Au- 
stria-Ungheria, non ba poi avuto, poli- 
icamente, aleun effetto, Le difidenza 
contro il isteco presieduto dall'ono- 
revilo Depretis non sono punto ces- 
sate; in altre parole, non è noterol= 
monto mutata in meglio quella situa» 
! zione difficite che l'on. Mancini con- 
| fessò di aver trocata quando prese la 
direzione degli affari esteri. Questa 
{ come ciascuno intende, è una questione 
| di fatto, della quale va tenuto conto. 
Certamente noi siamo i primi a ral- 
| legrarci del viaggio a Vienna, ma ci 
pere che valendolo considerare come 
un serio indizio di una situazione po) 
| tica diversa da quella di alcuni mesi 
| addietro, si vada incontro a qualche 
grave disinganno. L'incidento Kallay- 
| Andrassy ci dà ragione, perchè, come 
abbiamo osservato altra volta, lo ret- 
tificazioni non hanno distrutto la so- 
ioni. E d'a 


mero di quai carri c'è contsatazion 
dico che furono ii 48 0 chi 32 

Dopo di quel Ponte! cominelò al 
o:tendiero la santificazione ancho a coloro 
ghe non avovano subito il martirio. 


La parol» <anprissazione apparisso nel 
700; la fanzione so:*nce nei socolo X. 
Alessandro INI fu il primo cho riser19 al 
solo Pontefico la potestà di santifisaro; 
ma come vi furono del Papi per propo. 
tenza, cosi si ebbero dei santi falsi. Carlo 
Mazoo fu canonizzato dall'auti-Papa : in 
Fransia, sì ospisce, presero per buona 
quella patente; ma la Chiesa lo considerò 
poi, tutt" sl più, como beato 


La santificazione, fatta dipprima, como 
si diso, allo curlona, fu circondata, mano 
avo, di sempro suore 0 più savere osu- 
tale 
Si richieso la decorrenza di un certo 
tempo p ima di dichinrare santo gualouno. 


Albinmo, su ciò, esempi M vari sistemi. 
S.A0 ova fa conunizzato, da Grt 
gorio TX, nello stesso nuo d.lla torte, 


San Piatro moriiro Jo fu da Innosenzo IV, 
appena spisato l'anno del martirio. Così fesa 
Alessandro Il per S. Tommaso, e Iuno- 
enozo IL por S, Omobono, Invece, S. Gia- 
cinto, morto nel 4257, fa canonizzato nol 
4591, 0 Raimondo, morto nel 1275, lo fa 
nel 4904. 


ichiessro pure i miracoli. Sa questo 
ja si sono seritti psroschi volami di 


dissertazioni. Quali son buoni ? Quelli su- 
pra nuturam, 0 praeter naturam, 0 contra 
noturam? È quanti cs na vorrenuo? E 
nno? Eppoi, i miracoli 

utità ? Ncn 


saranno indizio sofficionte di 


vino Infatti 
a cedere sd una lapido di quosto genere, 
trovita nell'isola Tiberina? 


« Valerio Apro militi eseco — Oraco= 
lum reddidit Deus — Veniret et acciporet 


trondo lo stesso onorevole Mancini 
ammette che nessuna importante que- 
stione venne toccata nei colloqui fra i 
nostri ministri e gli uomini di Stato 
austro-ungheresi. Stiamo dunque in 
jardia contro le conseguenze favore- 
voli al ministero che si vorrebbero 
trarre da quel convegno. 

Così pure non possiamo adattarci ad 
attenuare Jo parole pronunciate al no- 
stro indirizzo dal principe di Bismarck. 
Che le accuse in esse contenute siono 
esagerato ed ingiuste, è cosa secondaria 
rispetto allo stato delle nostre relazioni 
colla Germania. La domanda che va 
fatta è Ja seguente : il principe di Bi- 
smarck avrebbe parlato în tal gui 
di una potenza colla quale Ja Ger 
nia avesse avuto stretti vincoli di sim- 
patiu od amicizia? E se il viaggio a 
Vienna avesse voramente aperto la via 
ad un riavvicinamento dell'Italia alla 
Germania, il gran cancelliore si sa- 
asrebbe affrettato a trattarci così a- 
spramente come ha fatto? E dello sue 
parole a nostro riguardo possiamo noi 
non preoccuparci, sovratutto se le pa- 
ragoniamo a quelle tutte mielo dal | 
principe di Bismarck indirizzato alla” 
Santa Sede? 

Un alto sentimento patriottico im- 
pone una grando riserva su questi 
punti. E noi cls, în ogni occasione, | 
con- 
trarie all'indipendenza della nazione, 
non crediamo che i mutamenti di mi- 
nistero possano moi essere imposti 0 
determinati dalla volontà dei g 
esteri. Nè alcuno dei nostri più rag- 
guarderoli uomini politici tollererehbe 
una pressione di questa fatta. Spotta 
a noi, unicamonte a noi, il de 
gli uomini che stanno al governo me- 
ritino il nestro appoggio o la nostra 
sfiducia. Ma so abbiamo sequistato la 
persuasione che questi vomini 0 per 
impradenza o por inettezza abbiano 
compromesso la nostra posizione rispetto 
all'estero, se in noi è vivo il con- 
vincimento che la loro permanenza al 
potera sa il principale ostacolo al ri- 
stabilimento di relazioni internazionali, 
le quali ci to'gano dall'isolamento , ci 
restituiscano la nostra legittima libertà 
d'azione, tatelino la nostra dignità e i 
nostri interessi; se noj, insomma, esa- 
miniamo feddamente la situazione sotto 
l'aspetto dell'utilità nostra o dei nostri 
probabili danni, è chiaro che la sfidu- 
cia non può essere interpretata come 
una debolezza di animo vigliacco e che 
il patriottismo impone di provvedere, 
innanzi tatto, alla salute della cosa 
pubblica. 


———___ —— 


sanguinem ex gallo albo — Admiscens mel 
et collyrium conficeret et tribus diebus ute: 
retur sopra cculos — Et vinir et venit et 
grasins cgit pubblico Deo, » 

Su questa e simiglianti epigrafi si è molto 
soritto, © si è poi conelaso @ degiso che 
quelli non erano miravoli ; erano curo for- 
medici, camuffato, por 
malizia dei ascordoti, da miracoli divini. 
Quel sacerdoti, si #a, erano bugiardi como 


I numi loro 


Fu pore ordinato ua giudizi 
lativa procedura. La mataria infetti è assai 
dolieata o può fucilmenta accadoro qualche 
gravo errore. 

Eemaono, l'oretico, fa venerato santo 
per venti anni. Bonifscio VIII lo fece dis. 
soppelliro, veridsò lu coso, e lo rioreciò 
all'inferno. 

Un'altra volta c'era ua santo assai in 
voga. Un collega, 
pregare sulla. tombi 
viso ha una visicuo 
didero, trucem .. nomen edicit, (era il 5 
do erimino confitetur, latronem s0 fisso, 
ob scolera percussum, valgi erroro cole 
bratun, sibi nibi1 cum martyribua osso co- 
mune: 

Noi tempi di mezzo l'esamo degli atti, cio8 
il giudizio d' istrazione, fu commosso alla 
Sacra Rota Ror Sisto V, colla costi 
taziono Acterni Dei, istituì la Congroga- 
zione dei Riti, alla quale affidò, com pri- 
vativa, lo cas» di boatificazione e santif- 
cazione. 


Le cinonizzazioni fareno fetta, i intende, 
la mi parto in Roma: perd so no 
celebrarono anobo altrove. Fa Bonodetto XIV 
che ontinò formalmente si compiossaro solo 
nella sodo dol Pontificato, 

I Papi bin procurato di compl. ro por= 
sonalmento la imonia. Parò Cle- 
mento XII, nel 4737, essendo aff-tto cleoo, 
assistalto solo alla funzione, compiuta nella 


E ciò tento maggiormente è vero so | del programma dal osnoelli 


ravumentiamo cho gli errori del mini- 
stiro ‘bsu sons minori all'interno che 
all’estero, © che avzi i secondi deri 
vano in gran parte dai primi. L’ono- 
revole Minghetti ho dato ai mipistri 
molti consigli ; ha insistito, principal- 
monte, sulla necessità di allonta- 
marsi dai partiti estremi © di fare una 
Buona politica interna per. rialzare il 
nostro prestigio all’estero. Ma al punto 
a cui son giunto lo cose, possiamo ai 
cora nutrire l'illusione che l'onorevole 
Depretis e i sucì colloghi si mettano, 
all'intorno e all’estero, per una via di 
versa da quella cho hanno segui 
finora? Evidentemente l'on. Minghetti 
domanda la conversione e non la morte 
del peccatore. Noi sosteniamo invece 
che il peccatore non ha la volontà, nè la 
forza di convertirsi, e che saremo con- 
dannati a pagaroil flo dei suoi pecrati.. 

E in questa opinione ci conferma il 
fatto che alla esortazioni dell'onorerole 
Minghetti il ministero non ha risposto 
per non dispiacero ai radicali, della 
quel cosa lo stesso onorevole Minghetti 
ha avuto ragione di lagnarsi. 


NOTIZIE ESTERR 


AUSTRIA-UNGHERIA. — La sodata, 
dol 3, della Camera dei deputati austriaca 
fa melto tempestosa, Il depui 
nello svolgere la sua proposta 
assioni al procedimento penale, feco una 

toria contro il governo, toe- 
cando tutti i rami della politica. 
anplandit asimo dai deputati dell'opposi= 
ne, mentro la maggiorarza lo interruppe 
più volto manifestando la sua disapprova» 
mò all'erdine, 
Jose molto enor= 


conse contro il goverzo furono poi 
sato del deputato Russ. Jacques 0 
Russ biasimarono sopratutto la condotta 
tinuta dal ministro della giustizia nol se- 
quostrare i giornali. 

Il reinistro della giustizia, dott. Prazak, 
tentò di scolparsi dallo accuse mossegli 
dichiarò oho i deputati Jaquos 0 Russ ave- 

no rielata la legge. Rusa diobiarò che 
ogli ad i suoi colleghi di partito erano 
stati offesi dall’eepressiono usata dal mini 
atro © proposero cha la desisione della qui» 
stiono fosse rimessa ad una Commissione, 

Questa proposta venne approvata; ma un 
telegramma ci avverto cho la Camora ro- 
spinzo la proposta della minoranza della 
Commissione, d'infilegero cioò uu biasimo 
#1 ministro della. giustizia per lo ospres- 
ni usato verso Ì deputati tedosohi della 
Boomi 

GERMANIA. — La Norddeutsche All- 
gemeine Zeitung, parlando del rigetto dol 
Seneto economico per parto dol Reichstag 
@ dei commenti della stampa progressista, 
la quale afferma cho fu la prima sconfitta 


basilica Lateranenso, 0 si foco sostiluiro 
dal cardinalo sottodeosno, 


Talvolta i Papi si decisero all'operazione 
della santificazione in seguito a_ richieste 


venato dall'estero, 

Alessandro VII, Il 40 aprilo 1055, cs- 
nonizzò Fraoesco di Sales. Un diarista di 
quel tompo dico: « All'inoontro del. tna- 
tro sotto il giro della gran cupola (San 


palchetti dalla sigoora duohessa m 
sig. D. Pietro d'Argons, ambae: 
lieo, dallosignoroprincipesse, cognata, nipote 
ot parenti di S, S. o gli altri da diversa 
aitro dame... Condotto il signor ambascia- 
toro di Francia, dusa di Cri 
coratoredella 
del soglio pontificio dal signer Carlo Via- 
conzo Caroxrazio, maestro delle corimonio 
di 8, S., inginocchiato il signor duca in 
mezzo al signor Bottini, avrosato condi- 
storinlo at al medosimo masstro dello ce 
rimonio, l'avvocato a nome dell'istesso si- 
foco Ja prime istauza por parto 
nissima dl re di Fran- 
fer. perohò da S. 


parola 
Bostitudino fosso dichiarato e definito sento 
il ento Francesco di Sales, vosorvo di 


di Gene 


‘> 


È inutila diro con che pempa fosse ce- 
lebrata una corimonia così importai 
Ogai descrizione che so ne trova att 


dello fl tom» 
pio di 

Uno iva coai l'apparato 
di qualla chiesa per la canonizzazione fatta, 


nel 12 aprilo 1071, da Clrmeoto X, di Sa 
Gaetano Tieneo, Francesco Borgi», Filip» 
Lodovico Balirando, Rosa di Santa 


ino delle trombe, lo atrepito doi 
o sparo dei mortaretti, bombarde, 
la pirsza di San Pistro come in 
castello Sant'Angelo, socompignati da tutte 


dell'impero 
in quosta discus to) prin» 
cipo di Biamarek ciò cho forso ssretba 
stito socordato tro ministro, os- 
sorva cho questa impressione è all'intlpea 
quelli da essa provata 
Il giurnale uffoioso non si ssrpronde 
dolla condotta seguita in quost'occa 
isti progressisti 0 soon 
ma bonsi di qualla de 
sopratutto di quella dol centro. Cho cosa 
avere indotto i signori Windthorst 0 
a negaro ai govarni fede- 
uosta quistiono il oradito di 85.009 
marchi, è inesplicabilo o dà no-erg:rismanto 
a pensoro. Il giornalo dà quindi il numero 
dei voti « concludo dicendo : che lo dedu- 
zioni fatta dai giornali. pregressisti circa 
l’avveniro della coaì 
conservativo non sono 
date. 
— Un altro articolo dello stesso gior- 
nalo rispondo alla Germania cho accasa 
di aver travisato aleuno «ua asserzioni 


misti, 
ionali-livorali, 6 


fendo la condotta politisa del sudetto pro- 
lato, o la Norddeuteche ricorda ja qual 


modo egli si è presentato coma oratore, 
sabbono no fonso dispensato dalla sua pio 
ventù, al pari cho dalla sua posizione verso 
la Casa Realo. Ansbo recentemente e; 
parlato nella Slesia superiore, a diedesl- 
tresì ln prova di trovarsi in conflitto col 
governo sul torreno 
vazione della Germania (sozgiunze la 
Norddeutsche) che l'accusa di sostenere 
punti di vista polscchi, è troppo vaga e non 


chè în esso sono manifestati nel mi 
conereto ed 
lacchi. 
— La Post è ia vena di pubblicara 
i a sensazione, Dopo quel'o sulla si- 
tuazione dal Papa, essa viea foori con una 
orrispor: enza parigino ch'è nn attioso a 
fondo contro il sig Gambett», cho accu 
di ossersi circondato da person: troppo 
giovani od indisciplivato, oome lo prova la 
reosato notizia divulgeta' dal Paris, cho il 
conts Erberto di Bismarck abbia ricevuto 
una missione segreta in Inghiluerre. 
Dimostrata l'insossistenza assolata di 
quos'a notizia, il giornalo tedosco dioe che 
i francesi. hanno la perticolarità di cher. 
cher midi d quatorze heures, 
RUSSIA. — L'8 corrente 
a Satachino la festa di S. Giorgi: 
poraneamente alla dichiarazione di mag: 
giora otà del granduca Pao!o, fratello mis 
nore dello ezar, como puro dei grandushi 
Dimitri Constantincvich o Michole Mioha- 
Jaloviteh 
— La Gazzetta di Pietroburgo (rossa) 
dol 2, in un articolo ufficioso, diohiara che 
la Russia non pensa menomento a violero 
fl trattato di Berlino. Il trattato è riu- 
penoso alla Rus: 


lo più 
lnto dei puati di vista po- 


i, ma esso 
servo como base por la pace europi 
Rom 


però attendo che nassan'altra po 
maneli allo disprnizioni del trattato 
nè nella Bosnia e nel Montenegro, nò fa 
Serbia o Bulgaria, Il conto Ksinooky do- 
vrà confermare senz'altro a Vienna le ud. 
detto voduto del governo russo. 
risonò per tatto di all 
bilo, 
cho riguarda la piazza ora 
adornata di cinque gran quadri, noi que 
orano al vivo dipinto lo imagini dei cinque 
nti. E nei luoghi opportuni vi erano loarmi 
la Maostà Cosarea e 
ima repubblica di 
serenissimo granduca di To- 
città di Valonza e di Lima, e 
di tutto quelle religioni, dello quali i santi 
canonizzati sono stati profossori.. 
<1l portico era riscamenta adiobbato di 
quel pinni d'srazzo d’inestimabilo valore, 
porchò furono disegnati da quei pittori cl 
non hanno pari al mondo, cioè da Miche 
l'Angelo Buorarroti è Ralfaalo d' 
posdevano cartelloni 
rittioni et el 
glioni cho facer 
Da un dei lati 
monsa sopra dalla qualo erano distosi i pa- 
ramenti di N. Signore, il qualo di quel 
be 
li fntercolu"coi sfavano s'tuati 
ni di grandezza superante di gran 
Iuaga l'ordivari», la quela tenta era quinta 


luogo compiscque di servirsi per stanza 
dol paramonti. 


per rassombrava un 
paradiso | si ora maestosamento o divota» 
mento abbellito. Dal corniciono allo basi 
del pil-atri pendeva ua parato di damasco 
eremesino, t*inato con larxbe triza d'oro 
@ sopra il coraiciono vi era della madesi- 
ma materia nn frogi. con trina a propor= 
ziono dell' altezza molto più largho che 
va d'ogni intorno tutt 
della chiesa... Molto migli 
cera avesse erano sopra qu) 
del corniciona collocate, lo quali con tutto 
cho fossero di 8 libro l'una, orano però 
cori spesse @ froque»ti cho ben al cono» 
ai 


scova ensaro stata accoppiata in quel! 
quali apparteneva, colla 
ralità. Ne 
med 


iveziono la 


fu necesssria ncsiocché apparissoro grandi 
da chi dal piano della obiesa minzvali, ? 
Brano distinti in ottangoli ed in ciasche: 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del dinembre. 
Presidenza del presidonto TECOHIO 

La saluta è aperta sllo ora 2 3;4 colle 
solito formali, 

È lotto ed approvato il prossato ver- 
bala dolla seduta procedouto, 

È lutrodotto nell'aula, o presta giura» 
mento, il nuovo senatero Arrigoasi. 

eci oto) annanoia 
dol senatoro Carlo Popoli 0 no tesse l'e= 


nanetti (a nome 
del gororn») si assoziano ai sontimenti di 
condoglianza esprossi dal presidonto 
rmormio (presid:nto) annuncia una ine 
torpellanz: al govorno, del senstore Vitel- 
loschi, sulla nomina 


prima pre 
di grazia o giu 


il colto pol 1882, 

parla sulla congrua del 
parroci, lamentando che il relativo paga= 
mento sia fatto irregolarmento. Acccnna 
al danno, che ciò arreca, allonando il basso 
by 


emma fa identiche raccomandazioni per 
gii assegni al cloro di Sarlogna. 

mamanmetto (ministro) assicura cho al 
preoccupa dell'argomento n cho provararà 
non si abliavo più a veridlosro ritardi nei 
relstivi pagamenti. 

Il progrotto di logge è approvat 

È pure approvato, senza osserrazioni, lo 
stato di prima provisione della spera. vlel 
ministero di agricoltura, indastria 0 com- 
mero'o pal 1882, 

Sì passa alla votaziono doi duo bilanci, 
approva 


mcemo (presidente) anunucia l'esito 
della volazio: 
Stato di prima previsione della spesa 


istero di agricoltara, industria a 
comemereio pel 4882, 

Votanti 93 — Voti favoravoli 87 -— Voll 
contrari 8, 

Il Senzio spprova. 

Stato di prima previsione dalla spesa 
del ministero di grazia a giustizia, o del- 
l'entrata © dolla apasa dell'amministrazione 
del fondo por il culto pol 4882. 

Votanti ®5 — Voti favorevoli OI — Voti 
contrari 4. 

Il Senato approva. 

propono che di 


voegti gli Ufli. 
La proposta è approvata. 
La soduta è Jovata allo ora 4 20, 
Vonerdì, al tosco, seduta publica per Ja 
discussione del progetto di leggo por la 
riforma olettora'e politica 


CAMERA DEi DEPUTATI 
Seduta del? dicembre. 
(E59* della sessione). 
Presidenza del presidente FARINI 
La seduta è nperta a ore 2 20. 
SÌ dà lottura del processo verbale della 


zz 


duno di essi vi erano dipinti i miracoli del 
santi, lavorati dai più eccelienti pittori che 
fossero in Roma. Sotto il medaglione si 
loggeva una isori 


Lo nicshio dei pilastri erano pi 
di statua 0 quali di vagho pitturo lavorata 
a chiaroscuro. Pendovano di sopra la tri» 

grandi stendardi, duo di Sta 


bona nov 
Gaota 
di S. Filippo, duo di San Ladorico 
di Saota Rome 

< Era l'altar maggiore adornato con tutta 
quella magnificenza... erano la crosa, i cane 
delliori, 16 statuo o i va 
i erano di ricamo grosso fatti con 


di 
« Diatro l'altaro vi era il Itogo dove al 
colebrava la funzione, la cappella a il tene 
tro. Nel fondo era innalzato I soglio pose 
cio, 
< Th mezzo era collocata la sodia coperta 
di broseato, sotto un ricco baldzochino pae 
rimento di broscato, A i lati ci erano po- 
ati duo sesbelli, i quali servivano por li 
SS. Carl. diaconi assistonti. Et i gradini 
così ben disposti che ci potessero ntare 
SS. Ambassiatori o gli altri SS. Nipoti @ 
Principi dol Soglio. Et sociocshè vista rl 
bella o sì divota fosso comuno a molti, da 
ogai lato vi orano costruiti palchi con ge= 
losie, v:gamento dipinti et indorati, che 
sorvivana quasi di fregio al Saoro 
et nosroasorano vaghezza al luogo, Statte 
dontro al palshi uv numero grandissimo 
di prinaipi o principessa tant» romane, 
cho forestiero. Erano finalmente lo core 
nisi dei palchi, premuto da quadri pran= 
dissimi dogli apostoli o de’oinguo Santi 
cha si canonizzivano, che terminavano per 
ta del Sacro Teatre, 
fl qualo era per quanto quaggiù è lecito 
di rappresentare un ritratto del paradiso. » 


La canonizzazione è una festa che costa 
care, amai cara, Lo propino, lo mancio ed 
altri generi di sfoccate sono. numeronia= 


rei 


ses 


signi 


TENETE TANTE Eee 


tornata procedeuto 
aioci: 


lato delle poti- 
chiodo l'argenza por una 


L'ordine del giorao reca il seguito dell 
dissossione del Bilancio del ministero degli 
affari esteri, 

Hi ficalà di par!arail miuiatro 
storî. (3.gni d'attsarione) 
va (ministro dozli affari osteri). 


gior possibile precisio.0 0 0 
toro è. che stimo disbito. sacro. 
Cosi adempirò al doveva dei goverao 
comunicano le Infurmezioni a i doceme-ti 
che si dsilurano, ossettuati quoili lu eni 
pubblicazione poter na esre 
moitoro nesoziati di p 

Spero che quarta riversa 


1 quella ine 


re i een it 
‘lla politica e- 


lie e 
rali, lo pormo discitive 
stura. (Alleuzione) Aiforsliè 
0. sanza 
1° pin 


ati n 
sora, 
© commesti) 
del Meditarrino sono 
loro irdlueurr rolle nost 
Prsncia Lo nostro rel 
coll'Austria-Unzheria crono i 
sistomatica fradd 2/2, da diMSenza inespli» 
(Sensazione). Per ottenoro il be- 
moficio d'in mutamest> ci vuole tempo 
Noi poshi mesi deech) son» s1 minist:ro 
non nai lusiaso cho siasi ott-nuto lo sc»po, 
ad cc 
hi scorge elle 
potessi moltervi solt'ocetio tutti È dicu- 
menti, soso certo che il v 
triottico no sentirchi» legitima soddisfa 
ziono 0 na trarresto un presaziu di miglior 
avvenire. 
ora dobbiamo conteutirei. della pa- 
rola indulgento © bevigna della Relaziono 
della Commissiono sul miglioramento della 
nostra politica estera 
Noi intondiamo svellero dalio radici la 
ingiuste difisenza © sistemara rapporti di 
pace © d'amicizia con tutte le nazioni, 
sialmento cri popoli visini, cooperando al 
mantouimosto della pace, supremo biscgno. 
Jatondiamo pronoderv con maggior intimità 
mazioni cho più «fficacemento coopa- 
0 © dollo quali nicn interesse 


ione era che la nostra po- 

litica non fesse ossillante, che il govarno 

non si lsssiasso sfopgire la suprema diro» 
Ila vita politica dol pra 

L'on. minia:ro ricorda i fatti di Marsi 
glia, lo dichiarazioni di mod razione sl- 
fora da lui fatto © i voti della Camera 
inspirati da csrità di | 

Ricorsa lo iraitatico conmoreiati colla 
Fraocio, destinate al esercituro benefica 
infinenz3 anche sulla politica conosn 

1 nostro costogno fu prudente con di- 
guità. 

L'on. rolnisiro si psciogo poi a parlaro 
della nostro relazioni coll'Austria 4 ri- 

ompre 1 « prsesto la 
Alpi © tornorem fratelli » 

Si attoso sempro a stringero politica» 
mento Roma a Vienna o Nerlino. Un he- 
nevaio scambio di idea fra lo grandi 

mento s! chiama al- 
por ossmpio, dell'alleanza 


leanza. SÌ pa n 
Allosnza vera 0 propria 


anslo 


mipato, preciso, în vi 
a già vonoseluta. 

Acconna al viaggio del Rs e dice cio non 
fu deliberato se non dopo lo ssambio di re 
ciprosi desideri e coll’edesione fel po- 
verno imporialo germanico 

La visita Reale proparata da uno senza- 
io di corrispondenza ebbe ua succusso an- 
chesuporioraall’aspettativa. Vi fu espansione 
di cordiatità u non ci furono nomueno al- 
Tusioni ad argomenti cho potcasero ledere 
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e, SI suscitò, anzi, una gara così avida 
di illeciti guadigni, che farono e: 
tariffa appositament-. Si fissarono lo f: 
zioni dei notari, degli avvocati, dii proca» 
ratori, dei copisti, dei traduttori, perchè 
c'è anche il traduttori 

cAlt o» i da log 
atraziora in lingua italiana o latina o sl 

lla traduziono fatta, deputati dal 
ponento della esusa per ogr 
facziato duo ola fac 
di linco 24 o a lina di sillaba 40, pae 
ghisi un carlino e non ib » 

Né menoa il modico: egli doveva daro 
fl suo paroro sui mirscoli. A Romi 
contement», so n'è letto uno, per 
tonato, di’ questi parer 
una lotta elettorale : Ja porizia, gio 
sordarlo, era del candidato prograssista ! 

Anche per il medico o'à la tariffa 

< Non debbono i medici cho sono depu 
tati a serivora 0 ad opportunitalem o pro 
verifate sopra i miracoli i" distinto @ 
prolisse scrittore, ma in una sola scrittara 
addurro strettamente le ragioni sopra cia- 
scuno do' miracoli proposti, nè tamposo 
debbono rispondere a tutto le opposizioni 
del Promotore dell Fedo: ma solamente 
a quolle, cho spettano alla loro professio» 
ne, E por tali soritture e risposte «i pos- 
sono dar loro seudi trenta in tatto, banohò 
più 0 meno sieno i miracoli proposti. » 

Per farvi un'i'ea dello mangerie cho si 
variffcano nello canoniziazioni, luggeta que» 

ia nota di persona, allo quali fu 
(1) nel 4741, il diritto delle propino : sen- 
fit che filastrocca : © badato che si tratta 
di srndi o di 100, @ di 00, 0 di 20 per 
ciasvuno. 

< Si pagheranno soudi .. per vosti, re- 
gallo ed allo... 

AI maggiordomo, al maestro di Camera 
dal Papz, al segretario dalla Congregazion 
dei SS. Riti, al Procuratore della Si 
al segretario di Brovi ad Prinoipar, al 
voeato consistoriale, al 1° maestro di c0- 
rimonie del Papa, sl 2° maestro, 
atri di corimonio 


la nostra suscettibilità o far dubitaro della 
nostra lealtà, 

L'on, ministro riconi: lo dimostrszioni 
duranto il viaggio © diubiara cha quosto 
non potesno produrra uffesa ai nostri ra] 
porti con alto potente. 

L'on. Miuslotti nel su» temperato od s- 

uts discorso esamiuò il s'gaifi 
via:gio Resls e lo. condî 
porchè Il viagcio abbia ve 
politica. 
noto 
di Vie 
staccati, Si vensero sem. 
igliorand la tola smmin'stra» 
2 ci tossoro corte diff linze coll'Au- 
+0 în coi si striusoro 
calla Ges mania 
idoto, nessun 
relazio 
pio all'opera 
2:00 Italiane a Berlino, che 
fra Love torsorà al suv posto, essendo 
nito il nuo cougedo. Rea !e pure omaggio 
mbissstoro a Vio.ri 
Perla dell'ispressione buona che, anche 
nîa, produro il viaggio di Vienca 
3 gabisotto di BI 
retto #0che alla Germi 
to di cortesia. 

Parla dello dichiarazioni dA alla 

vecenii del priu» 


f'uportanza 


roissi ni col gorstuo impo» | 
Jo rego 


Ziono 

stria, nel tewpo et 

setbpre più lo ralazio: 
Nessun incidoni 


o leggo una dichia» 
Roole, 
4 Il successo più cowpleto). 
 tuinistro dice, uso quasi dolibia:uo 
arci dell'incidente di Vienne, che 
d dichiarazioni suscassivo così csjau- 
— Commenti). 
0 alludo poi ai discor 
Bia sarck, © dice che vi si os,ona 10 ivo 
teoriche, sugzerits dalla dissussiono 0 dalle 
soni'zioni dei part:ti nel Parlanento 
maniso. L'Italia, nel dissorso dol principo 
era in buona compagaia (ilarità) col Belgio, 
coll'Olanda, colla Spagna. 

Credo cho non s' possa adottare il 
atewa di dis.uturo nel Parlsmento sui go- 
verni Il nostro completo silenzio 

parolo dev'essera la migliore ri- 
Sposta. (Beno). 

Abbiamo noi bisogan di giustificare la 
menarchia io Italin? Qual è il paeso in 
cui una Dinastia rbbia rafici più arida?! 
(Aopiausi) i 

Ju Italia, como iu Germani, le dinastio 
si associarono ai voti popolari o non pos- 
sono temera dui pregressi della domoori 
zis. Esse sono custodita dall'affetto e dalla 
riemnosessa dei popoli. 

Non bisogna cero a certe disbiarazioni 
un'importanza meagiore di quella che hanno, 

on Vi può essere partito che possa pro 
sentarsi como aspiranto al potero sotto il 
atronato di parolo st-aniere 

Vi gono timori che possiamo anche ri- 
tenere che sieno ispiroti da un sentimento 
di benevola wllccitudino per nei. (Oh! ob!). 

Noi vogliamo la pres con dignità @ con 
sicurezza; © veglismo mantevere buono ra 
lezioni, «p-cialmento coi nostri vicini 

La nostra pol rà equiveca, nd 
orcillante, 

Troverumo la forza di impadiro con 
mezzi logali l'opera dello fazioni che vo. 
lossero torbaro le nostra relazioni col- 
V'estero, 

Tutsianda l'ordiuo intorno, cuopersrumo 

dell'Italia ogner più ua ciomento vi 
civiltà 6 di paco. 

(L'onorevole ministro chiede on bruva 
riposo). ; 

memnu. La seduta è sospesa por cinquo 
minut. 

(La seduta è ripresa all 
ne n prescata 
l'ordinamento dei militi a ca 

Silia. 
mne. L'oì ministro degli cari cstori 
ha facoltà di proseguire il suo discorso. 
mancanti rispondorà allo domando spe 
ali 


| 


Jonio sopranamerari, al ss- 
‘a del Papa, si tre prelati assistenti, 
ai camerieri segreti del Papa, 

del Sacro palazzo, sl sogretario dol S. 
Collegio, al procuratore generalo del fisco, 
al commissario della Camera Apostolica, 
al forior muggiore di palazzo, ai cappollani 
aogreti del Papa, agli aiutanti di comera 
agli aoco- 

liti corofirari, ai bussolauti, ‘al sottox 


3-40). 
la relazione sul- 
Ulo in Si- 


groti, al ' diacono a 
subdiacono graai, ai musini di cappella, si 
ai custodi dei li- 
bri, ai camerisri crtra mures, agli son- 
diori, alle lancio spezzate, agli ofciali 
della” fororia, dello oblazioni, 
agli officiali o serviooti della basilica di 
S. Pietro, al segretario dol tribunale del 
cardinal vvocato della 
al procuratore dolla causs, al sottopromo- 
toro della S. Sodo, al sostituto della 
groteria dell 
ai notaio della Congregaziono dei SS, 
Riti, »l custoda di detta Congregazione; 
al capitano doi Cavalleggiari , all'altro 
capitano di Cavallegsori, alla guard 
dei Cuvalleggeri, ri trombetti dei modo» 
simi, al capitano degli svizzarî, allo guar- 
dio doi madesimi, tamburrini,  piffori, ai 
hombardiori dai medosimi, ai bombardieri 
di Gastallo, al concerto dei tromboni di 
Castello, ai trombetti @ tamburini del Po- 
polo Romano, ai mazziori dol 
oarsori del Papa, agli ostiari, 
del governatoro Ji Roma, al ci 
eateno, al custo!e dolla Porta Forrea, ni 
del cardinale 


pal 

ua sala di cardinali della Congrega: 
ziono doi SS. Riti, alle salo dol sogreta» 
rio di detta Congregazione. 


Lo ultimo canonizzazioni faroa quello di 
Pio 3X, cho no feco due, in Vatissno, con 
È Lotto giogno 1802 egli 
DS Baal 020 


È Tonisia. La nostra po 


| patria 


i pato della Chiesa romana 


4 


i, di pubblicare il 
vetlonza turcovellenica. 
uirà il sistoma jnglose, 

di presontare, cioè, documonti speciali sulle 
que tioni osaurito. 
ria del tratto del Bardo @ dei doou: 


| menti che lo coneernono, Nyi non abbismo 


potuto rie mossore i fatti compiuti ne' 
tiva in Tanisia è 
lo @ golosa agsettazion 
risponde alle ossere 
i dall'oo. Massari ciro» aî- 
aguocia all'omaggio reso a 
Antoni | Soistoîa, 
Risponde poi all'on. Cavzi circa a Bill 
Savini circa al Chii o al Peri 
dello difficoltà che il governo i 
cont:ò uolle trattative, 0 della Con Pasha 
por l'esamo dei rseluini , pol dani dello 
Commissione arbitrale , in 
tro governo è rappresentato dsl 
viso console a Ruonos-Ayr: 

Presota dosurzonti ciroa alla baia d'As- 
sab ed altro questioni della politica cs- 
mwersisle, 

L'on. miulstr» si estendo in informazioni 

. Rispondo 
lo domando od ossorvazioni degli onore» 

Tosno, Ganzi o Sonnino. Prometto na 
etto di losgs sull'estradizione e ru- 

l'apprezzamento doll'onor. Sonnino 


{ ciroa ai motivi pei queli ja Commissiona 


er l’estraZiziono fa sominata. 
Co: chiude diahiarando oha è troppo breve 
{l tempo della sua amministrazione perchò 
possa avor dato grandi frotti. Ma suo scopo 
costante sarà sempre di foro una politica 
ostora degna, fortunata e ficonda 
>, oocorra elie 


mera. (Qualche segno d'spprovazi 
nistra) 

ri (ministro d'agriooltura o com- 
mercio) rispondo ad alcune domando del- 
l'on. Canzi. Dichisra che erede utilo che 
il governo incoraegi In honemerita Società 
istituita in Milano per lo esplorazioni afri- 
cane. 

usi chioso la parola pex- 

i l'on, Minghetti foco allusioni al 

grappo radicale della Camora, che perso 


sonsiderato como ostacolo ad un cambia» 
mento di politica estora. 

L'on. Minghetti disso che l'appoggio 
go groppo della Camera eompromett il 
ministero, 


L'oratore dichiara cho non vi è în Italia 
un partito democratico che non sia essen= 


Considera il viaggio a Vienza come ma- 


| nifestazione di pace, 


Aosonna 
Jo libortà dol- 
Noi dobbiamo rispondere con la 


gruppo radicalo della Car ora, Dico che quo» 
to gruppo non è di cospiratori, Dico che 
‘oa. Minghetti non devo togliere l'illa- 
sione che si possa, in Italia, servire la 
ancho restando neli’ avanguardia 
delta domoorazi 
Dico che l'on. Minghetti, sè fosso al go- 
verno, nou disprezzerebbe qusti miserabili 
venti voti. 
mamemarti (par fitto personale) dica 
ghe le suo parole di iori sì rivolgerano 
non al gruppo radicalo, ma sl governo, 
Asvartiva Îl governo che non si può ns- 
guire una politica, raggiungere uno scopo, 
sonza preoccaparsi di corti fatti, Quella 
perolo non obbero risposta dal governo, 
Non si preocenpa di ciò che si dica fuori 
di qui, ma si prooceupa di ciò, che si sap- 
pia da tutti che il governo ha la forza 6 
petto allo no- 
prooconpa. 
pronunzia brevi parole por 
garo un suo concetto di ieri cirea alle 
alleanza, 
magsani rispondo ad alcnno osserra- 
zioni dell'on, ministro, @ non erado cha 
quosto possa compiacersi molto di qualche 
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martiri giapponesi. Allora, nell'allocuzione 
all'episcopato, il Papa dichiarò « essero ri- 
soluto a coslantomente di‘ondera @ consor- 
vars iatero ed inviolato il civile Prinei- 
i soi tempo. 

ossedimenti e diritti, a cui è into- 

tatto l’orb» cattolico ; anzi a tutti 
i cattolici appartonore la tutola del Prin. 
cipato della Santa Sodo e dol patrimonio 
dol S. Piotro, ad essero pronto a dir Ja 
vita piuttosto che abbandonare in niaua 
guisa quosta causa, cho è la consa di Dio, 
della Chiesa © della giustizia. » 

Il 29 piegno 1807, diciottesimo on 
nario degli apostoli Pietro © Paolo, c 
nizzò i buati : Leonardo da Porto Mauri 
Paolo della Croco, Pietro Do Arbues, N 
colò Pic, i dici«tto martiri suoi compagoi, 
Giomafat Kancovisx 0 lo basto Germana 

jn @ Maria Fransesoa delle. Cinque 
Piagh 

Si aspettava, per ouverture, la Ri 
di Spagna; ma nen venne: di principi 
verano, solo, il Ro di Napoli o l'Iafanta 
Isabella di Portogallo. 

11 21 giuguo, per quell' occasione, fu 

a una gran rivista a villa Borghese: 
l'artiglioria Ja cavalleria, il treno o lo 
ambulanzo erauo sabicrate nel gran pia: 
zalo di Siena: Ja fauteria nei viali cho 
circondano quo! piazza'e, Le trappe erano 
comandato dal ganoralo Kanzler, il qualo 
poi asvistà alla afilata di osso davanti al 
casino della vill 

la cerimonia fu dipinto dsl Fracas- 
gini, il celebre quadro ad olio € i martiri 
Gorcomisasi », ora al Vatiaano. Ti lavoro, 
compiuto in duo masi, fu esposto nello 
stadio del pittoro, in via Margutta, n. 33, 
La folla, recatasi ‘a visitarlo, fu tanta, che 
ai dovettoro porre, sulla strada, dei gen 
darmi, per rogolaro la circolazion 

La solenno fanziono ebbe altri duo in 
cidenti notevoli. Montro si illuminava la 
chiesa, si appicoò il fuoco alla tendo del 
finsstrone, in fono alla navata dei Santi 
Processo o Martiniato e si videro 1 
fiammo innalzarsi è calore, con graudis= 


|Latrò sttrivuir 


parola della relazione dell'on. Damiaat. | 
La Commissione del bilancio riservò il suo ! 
giudizio. il 


Ravvisa 
dei psriooli, persi gli parvo ci 
oss» si riassumono nella politica. smbigua 
dol contenta tutti, por fnir col non pia- 
coro ad alcuno, 
Si meraviglia dell'importanza eho mo- 
ministro a frasi corte; 
aggio dei Sovrani. Manifesta il 
consinoiazento ale, eguitendo questa linea 
di condotta, tanto’ diversa da’ quella del 
vecchio Piemonte, ni andrà incontro a po- 
ricoli gravi pel puso 

Ss verranno { poricoli, faremo totti il 
nostro dovere; ma non è piacevole aver di 
fronto questo minaocio por l'avvenire, 

Auzars al e inistro di riuscire, @ di non 

mai al governo în cui lIali», elia 
volle ataro con tutti, uom sia più amica di 
cgai d'adosione). 
no soggiungono 
brevi parlo. 

» (relatore) caporo il concetto 
dolla reiaziono dulla Commissione , nol 
puato acsennato dell'on. Massari, 

camma riugrazia il ministro delle 
ato dato alle smo interrogazioni. 

mancini (ministro) dica che non ha * 
voluto offindare il suo prefosessore, come 
supposo l'on. Massari, gincchò ha detto 
glo non fu colpa d'alcuno seo stato della * 
politioa estera era anormale ({larità iro. 
nica). Ha detto cho lo diffdenze erano in- 
giustificate, 

L'on. ministro risponto all'on. Arbib o 
dico che Ja politica del governo tendo alla | 
paco. Si vuolo forso una politica di guorta?! 

L'op. ministro dichisra cha il governo 
non fa teorio, ma estmina lo conseguenza 

1 dei suoi atti. Del resto l'on. Ar- | 
bib diaso di ossero pessimista; 0 ché può 
farsi por convinoerlo, so egli è pessimi» 
ata (Narità) 

L'on. ministro rispon lo brevemento al- 
l'on. Cin: 

rispondo all'on. micistro, aggiun- 
gendo nuovi argomenti in appoggio del 
considerazioni da lui precsdentemento svolte 
per dimostraro la mancanze di precisione 
dolla politica ministeriale. 

muemavin (pros. dol Cops.) Non ho di 
diro che dieci parolo. Rinunzio a chieler 
la parola per fatto personale, giacchè non 
ci vado ragione, dopo lo ul 
timo parola del ‘ministro degli affari 

Dirò una parola all'on. 
mostrò poco soddisfatto e pi-n0 di oppo- 
sizioni, 

L'on. Arbib disse, che durante il vi 
gio Reslo a Vienna ‘si firmò il trattato di 
commercio colla Franvia. Ma dovevamo 
noi compromettere i nostri interessi colla 
Franeis? 

L'on. Minghetti ci feca dollo osorra- 
zioni; miro innanzi il quesito, se la poli- 
tica interna sia în armonia colla estera, Sl 
complesso dello assorvazioni dell'on. Min- 
ghetti, è talo da manifostaro cho cgli du 
lita, tone, non crede, 

Queta questiono troverà la sua sedo op- 
portuna nella discussione del Bilancio dele 
l'intorno. Allora si dolinoorà la politica 
interna 0 si chiederà il giudizio della Ca- 
mora 

Se serà favorevolo restoremo; so nen lo 
sarà prenderomo il volo, (Il 

. È chiusa la dissuasione generalo 
del bilancio degli esteri. 

Domani si discuteranno i capitoli 

La soduta è sciolta a ore 0 10. 

Domani seduta a oro 2. 


po 
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simo fracaeso, al suolo, molte lastre di quel 
finestrone, Però i pompieri spensero tosto 
l'incendio. Contemporaneamento, vicino alla 

tua di S. Piatro, certo Rossi, maratore 
di Cremons, estratto, dallo tasche, on ra- 
soio o lovando alte grida, si forì gravemente 
la gola. Soccorso dagli astanti, fa traspor- 
tatoal manicomio. Il diarista uîcialo, narrati 
i fatti, dd questo giudizio: «Si crodeva par 

ro che tra l'incondio e quel tontativo di 
suicidio, corressoro relazioni o che la mai 
della setta non fosso estranea all'acos- 
duto, » 

Dai vessori fa, in quel giorni, prosen. 
tato a Pio IX na indirizzo: vi si loggo. 
vano pure questo parola al Pontafica 
assicarata Ìx libertà dsl suo potero ed il 
potero della sua libertà : ipsi curabunt ut 
tua tibi constet et. potestatis libertas et 
Libertatis potestas. » 

Tra i prizai candi 
ora Papa. 


Là corimonia della canonizzazione era, 
d'ordinario, accompagnata da altro funzioni, 
non meno solenni, che si compiovano in 
quell» chieso, allo quali il nuoro santo, por 
qualoho ragione, apparto Abbiamo 
solt'occhi 1a desorizione di con oni 
i Padri Osservanti solonuizzarono, nella 
obiesa d'Aracoali, la canonizzazione dei loro 
corroligionari, Giacomo Della Marca e Fran- 
cotco Solauo, canonizzati il 10 6 27 dioem- 
bro 1720, 

Ne spigoliamo qualche brano! 

4 La sora del 17, dopo Avo-Maris, 
narono tutto campano... 

« Si pubblicò por tutta Roma 
collo indalgenze. 

€ La sora di mercoledì, 24 sottembro, 
fa fatta la processione 0 si trasportarono 
gli ateadardi dei santi della chiesa di San 
Piotro alla nostra d'Arasoali.., non senta 
evideoto miracolo, poichè, avando piovuto 
tatto il gior.o, al comineiar a processione, 
sorenò tslmento Îl tempo, cho prosegui 
sompro egualo par tuita in festa, con 
mirazione di tuti 


i firmati ora il Pooci, 


invito 


ROMA 


In Vaticano, — D'ondino dol Pon- 
tafico, monsignor Cataldi, prufetto dello 
gerimunio pontificio, ha diramato la scheda 
d'intimazione por la canonizzazione di gio- 
vedi. 

— Il Padro Francesco de Loreto, dei 
Minori Cappuocini, la reoitato ferì, in 
Vaticano, Ja seounda prosica dell'Avv to. 
Vi assistovano il Pontofice, i cardinali © 
molti vescovi, 

Consacrazione. — Questa mattin 
allo ore 8, sarà fatto la soloane consacr: 
Ziono della chiesa dal Ssero Quore, al Circo 
Agonale, già ci S. Giacomo dogli Spaguno] 
Funzionerà 11 cardinale vicario. 

Assemblea genrrate. — [ soci del. 
l’Asssclaziono costituzionale romena sono 
gonvocati iu assomblo» gonerala pul gioruo 
8 correnta decombre, nella sala Dante, 
alle ore 8 è mezzo pom. pel soguento or- 
dino giorno : 

4° Comunisazioni della previdenza. 

2° Dissvssiono dol bilazcio di provi- 
nono pel 4882, 

8* Nomina dei ravisori pel consuntivo 
del 1881, 

Crediamo cho ls comanic» 
presidenza riguarderanno | 
ziono politica nal IV collegio. 

Feste ecclesiastiche. — Lu 
ficia Accademi 


mi della 
rostima ale- 


ponti» 
imacoleta concezione 
di Maria Vergino clobrarà solennomente 
festa titolara nolla vau. chiesa dei 
. XU Apostoli sabato, 10 corr. alle ore 
3 pom, 
Il card. Lucido Maria Parooohi, socio 
onorario, leggerà la prosa, 
L'orchestra dei ciochi di 8, Alessio cd 
1 pref. F. Furino alternoranao con scelta 
musica i poetici componime 


Mistero. — Lunodi, allo 8 pomeri- 
10 vo talo Romano Attilio, in via della 

Sarofa, fori proditoriamento con colpo di 
goltello al vantre il calzolaio Donati Gio. 
Batt., col qualo era poco prima uscito di 
ua' osteria, dove uvitamento ad altri loro 
Joro compagni cha li precederano, avovano 
bevato în armonia 8 litri di vino. Il Do- 
nati vecsa ja grave pericolo di vita, ed il 
furitoro è tuttora latitante. La ragione che 
spinso il Romano a talo reato è tuttora 
un mistero. 

E sempre le donne? — 
fuori porta Cavalleggori, 
doane, 


Domenica, 


1, d'anni 50, da Civitanova 
ed ii foruacisro Freliani Gio, o'anni 18 
di Rome, Sopraggiunto l'altro f.rnaciaro 
Pioouni B. preso le parti dol compigno e 
scegliò un sasso in fronte al Zapponi, ca- 
gionandogli una forita guoribile. in 
giorni con riserva, 1 colpovoli farono ar 
estati. 

Dio non paga... la domenica? 
7 Domenica sera, un carrettiaro ed una 
donna, qualidcandosi por marito o moglie, 
presero alloggio in una locanda in via dei 
Chi Poco dopo il carrettiera scom- 
parvo e la donna presa dii dolori del 
parto aborti, con l'aiuto di un medico. 
Essendosi stabilito che il dotto aborto era 
stato procurato dai selicenti coniugi por 
far spariro lo tracce di una trossa amo- 
rosa, furono arrestati, Iaseisnio la puer. 
pora sorvegliata o riutracciando il carret- 
tire fuori porta del Popolo. 

Propramana dei pozzi che verranno 
esoguiti oggi 8 dicembre, dal corpo muai- 
caio del 3° reggimento fanteria dallo ore 
3 alle 4112 pom. al Pitolo: 

Marcia — Franci. 
marchera — Po 


2. Preghiera, pezzo concertito e finale 
torzo dell'opera « Dolores » — Auteri. 
4. Pipistrello, Mazarka — Todaldi, 
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< Procodovano la devota ordinanza: 
quattro tamburi del popolo romani 
V'effizio del duo santi, seguiti da duo man- 
Archiconfratornita 
dol Gonfalone; dopo i quali veni 
ni fanali grandi e lantornoai, 
quattro soldati, li duo eapiprorosmionieri 
cavalieri rotwani, oioò il signor Virginio 
Conei ed il sigaor conte Sudarini, con dua 
altri fratelli di dotta Archiconfraternita. 
Appresso seguivano tatti i palafreniori degli 
emin’ntissimi sisnori Cardinali, con torcia 
acoosa, preceduti da un concerto di trombe, 
Dipoi veniva la Veo. Arobiconfraternita 
dalle S. Stimmato, numerosa di oirsa 000 
fratelli, precoduta dai mandatari ed slcuni 
Intorno allo stendardo di exsa orano 
disposti quattro lampadari di cristallo il- 
Juminati, sei fratelli con torcio acceso 0 
alcuni soldati, doi quali va n'orano cosi 
ln divorsi luoghi ben ripartiti in pmoero 
sufliionto por impediro che la furia del 
gran popolo, di cui 1a la lunga 
strada papalo, lo f- 
nestro ed allo loggio nobilmento parate, 
non guastasso il bell'ortino della prooes: 
sione... pol il orocefisso cou tra lampadari 
 disoi torvie.. poi la Confraternita del 
Gonfalone con 800 fratelli... innauzi ai quali 
erano ancora lo trombo o mandatari o mas- 
zieri con diversi lantarnoni. Dopo seguiva, 
fra li torcieri grandi, la loro solita ban: 
diora coa alcuni soldati... intorno allo sten- 
dardo, lampadari, turvio, i ceri, i musici, 
il erocefsso, e pol ancora toraie. 
«Poi compari 
oncarto di tromba, 
alcuni soldati 0 quattro oeroferari, 80 
fratelli sosolari ia abito da città... tutti i 
francescani dei conventi di Moma; doo 
stendardi do'Banti, torcie, musici, soldati, 
religiosi, lampadari, fanali o tutto lo di- 
guità ccolesiastiche... di qua o di 1A al lati 
dolli duo stondardi Jo guardio svizzare, tra 
lo quali con toroio accesa i soliti palafro- 
niori del nostro Signore, La proseszione 
ora spalleggiata dalla fanteria pontidcia, con 
brandistoochi divisa come dissi. 


5. Romanza © terzetto « Il Trovatore — 
Verdi. 


©. Una passeggiata al Piaoio. Polka — 
Toussan, 

Stato cielte — Nati 
sinti ÎD4 dicombro 1881 : 

Nati 25, compreso 4 nato-mori 

orti 21, iui qu 
Morti a domicilio. 

Ghersi Gio. Batt. fu Gio, Butt 
64 — Belliori Pasquale fu Angelo, 32 — 
Aadreazi Gisrauni fu Domenico, 74 — Ly 
pri Dicnisio fu Francesco, SÌ — Costi 
Adelaido di Gioaschino , 43 — Cacciatori 
Teresa fu Diolato, G4 — D'Andrea Nicola 
fa Fotole, 00. 

Morti negli ospedai 

Cianfersni Franosco fu Belardino, d'«oni 
47 — Vonturini Costantino fa Gioacehiuo, 
20 — Spositi Augusto di Gaetano, 2) = 
Vallebona Luigi fa Giuseppo, 81 — Troisai 
Agata fa Domeuico, 71, 


—=_—_— 
CONSIGLIO PROVINCIALE DI ROMA 


ot dune 


Sessione straordinaria 
Presidenza del comm. Huccolli 
assistito dl R, Coramissario, Sun, Graviva 

La seduta è aperta alle oro 8, 

Si parteciprno sleana delibarazio 
ad urgenza dalla Deputazione, 

ProcoJesi alla nomina di alcuno Com- 
missioni. 

Si intraprende la dissussiono del 
sio. preventivo della provincia per 1" 
1852, 

Resta approvato tutto il titolo terzo del- 
L'entrata. 

La soiuta è lovata allo oro 10. Vi as- 
sistorano 43 consiglieri. Questa sara su- 
duta allo 7 112, 
——————_—_____ 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribunale correzionale di Roma 
Sezione 5: 


proo 


Noi primi di maggio del corrente anno 
porvenno alla rogia Quastura di Roma oca 
lettera anonima nella qualo si dicuva che, 
spinti da ua sentimento di umanità, 
vertiva l'autorità cho la signora Ci 
Diaus, moglio al Alessandro Mongarini, 
nogozianto di pianoforti in via toatr» Ca 
pranioa, avova suscitato Ja pubblica indi 
guazione per i maltrattamenti 0 lo ssvizie 
cho essa usava da vari anni varso la s. 
mivoro fizlisoletta Virginia, d'auni 9, 
condole patiro la famo, nogandoio ed im 
pedondola il necesssrio riposo, battendola 
brutalm.ato, facendolo fara 1a più abbiotto 
fnoconda della casa, cd osposeadola ai ri- 
gori dell'inverno ed agli ardori dol sole ns 
l'ontato con l'evidente scopo di sbarazzarsi 
di loi. 

La Questura Incaricò il dolegato Manto» 
lesi di varificaro quanto vi fosso. di vera 
ia quella denunzia. Il solerte impiogato, 

suta la più procio informazioni, assods 
cho l'anonimo devunziatore noa sveva detto 
che la verità, ed il giorno 13 di maggio, 
autorizzato dall'autorità suporioro, recstosi 
nella casa Muogarini, si foca coussgnara la 
piocola Virginia, che ritrovò rinchiusa in 
un felilo sottoscala, ova non eravi che un 
suoido paglioriceio. La poverina ora con- 
sunta, coperta di lividure, con segni di 
morsi sulla faccia, od estonvata dalla fame. 
Fattala visitare, la si ritrovò alfetta da 

gho l'innocento crestura diss essor 
conseguenza di ua calcio ricoruto dalla 
madro, nella tonera età di 3 anni. Consta- 
i incredibili occosaì, Ja bambina 

{u ricoverata nell'isttato del Buon Pastore 
@ si procedette contro la barbara madre. 

Dopo dua giorni di dissussiono, nei quali 
codesta donna negò sempro o protestò 0s- 
tor vittima di falso ascuse, iori il tribu- 
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« Fu appositamente apparato @ v'erano 
atatoo, quadri , iscrizioni , stemmi , moda- 
glioni, lapidi. Sopra la ‘porta principale 
ora l'arma del Papa, a mano dritia quella 
dell'imperatore, alla sinistra qualla di S, M 

une l'arma del Senato re 
10 Îl jus patronato onori- 
erano. poi quella del 
card. Coruini protettora dell’ordino @ quella 
del card. Cozza, titolare della chiesa. 

< La domenica, 28, fu fatta ln comu- 
niono generale : vi presero parto 45,000 
parsono; furono distribuito a tutti le mo- 
daglio do' Santi, la bovedizione ia articulo 
mortis a lo indalgenze della canonizaazione 

< Assistettoro in quadratura o in forma 
di cappella gli Eco.mi Signori Sanatore 0 
Consorvatori di Roma, vestiti di sottana, 
di porpora o roboni di seta d'oro w tutti 
gli altri patrizi è nobili , con gli offciali 
doll'Inelito Popolo Romano. 

Alla sera la facciata, la scala, contor= 
nato dali Luoni è tutto Campidoglio fu 
illuminato cos fiacsolo : nei fenstrosi del 
paltzz! capitolini stava il concerto. In 
mezzo i duo cavalli del Campi fail 
fuoso artificiale. La masebina era alta 60 
palmi, larga 30, a foggia di palazzo, so- 

del quale, in trionfo, duo statuto nl 
ni Europa o America cho riguar- 
davano al tempio congratalandosi. Sotto 
l'isorizione : Ctraque piaudet utrigue: por 
tutte quello cordozato o frontespizio del 
Campidoglio di qua e di là de'eavalli erano 
disposto le batterio, oltre divarsi aitri 
foochi, coo la girandola, ho restano 
intorno alla maschina: delli signori 
Booari è Monaldi romani. Si diedo lutto 
mento fuoco allo due oro in su così ate 
bondante, ordiusto 0 vistoso, parte per la 
situazione, parto per il buon' gusto, co: 
ul ora diyposto, dhe Roma, contente ist 
4 yedarlo, confossò non ricordarseno d'u 
altro simile: darò egli uu'ora senza pe 
ioolo di veruno, per grazia spooialo dei 
Santi, attesa la gran folla del popolo che 
grano d'izai parto. La fosta fu tanto so. 
Jenne ' che si inoisero, a risordo, quattro 
rami: lo spaccato della Chiosa , l'altiro 
maggiore, la facciata, il fuoco, "Pi, 


condsnuò al carcero per anni cinque, ed 
allo spose, 


JOTIZIE 


TEATRALI 


vuto luogo alla sala Danto l'an- 


anniversario 


non per sele nizza 
della neseita di Liset, 
l'illustre macatro , cìora presente, è 


to fatt splondi 


Marni Vu 


». — La Nazione ba 
ate diensecio 


ca tosen 
il se) 


io.di azionisti. della 
1a maggiorane 

è la xla, nen 
nte fimiti » sutficionza 


gelo di Na 


stato 


«1 a lo betto!e 45, An- 
timo era affolista di avventori. «Ieri, e 
ci si cantava a figlinale, Qu.ndo in un'o- 
steria si gioca il + tocco » 0 st canta «n 


scommetteto puro ele qualche 
da aceodere. 


tal Frencesso Cuisri.Ilo, un giovine a 


tduo anni, © di professione « lavorente 
în tertaro», Non ci si è detto so il sno 
atto si ribellasso al wnetronomo @ all'in. 
torazione — cortu a qualcos'altro si ri= 
Lellava, forse sila morale, al galateo — 
c'è anche il prlsteo dello bettolo — alla 


perchè il fatto sta cho diodo sui 
iù d'uno 


tetto 


pra 


contadino, na gio- 
quolo in certo frasi 
ariollo interealava ne 


ero sò stesso, 
momenti dopo, da qualla bet- 
uota un subito, era tratto 
1 cadovoro di Chia 
letto che ora 

nprovviso maiore = 
, nello suo vesti, non 
‘stigio ci lesione 
gousia di sangue. 


masto vittima 
srchò sul suo corp 
trovava alcan 


sura nono cuwicita, L'erm 

untaruloacuminatissimo, chegli aveva pas= 
s leucre, ne aveva determinato la morte 
l'istanto. 

< Rinno!anto ora îl fetto dell'osteria © 


Lì crit: a questa morte, sorgo spoutane» 
21 che l'uccigore fu appunto 
dicioltenzo che s'era offoso 
» farta al suo in 

+ L'istrazione è comineli 


Lisi = sia quantungne la bettola 


tostimenianze nor divadeno i soepstti nè li 
finno d'v-niro certezza, Chi non ha veduto, 
chi non ha voluto severe, chi dice che 


era ubbriaco fradioio E difatti di ulbria» 


« Francesco Chiariello ha lasciato una 
iova ve spora, incinta, » 


PUBBLICAZIONI 


Antelogia italiana di prose a poesie, 
di Angelo Prioli , regio ispettore dello 
scuo a primario, Ai giovauetti dello scuole 
clenentari superiori ada quelli delle souolo 
di complumonto è particolarmente. desti- 
nato questo libro, ma potrebbe anelin es- 
sero letto com utilità © diletto dagli atunni 


proposito di escludere tutto ciò che in 
snobo velatansante, 


quelsivoglia. mauiera, 
polesso reesre olfesa al huon eoxtum 

di raccogliere lo. produzioni cha più fi 
sero alt» a coneerrore, quasi iuscasibil 


cate, » fermare vomini probi © cittadini 

onesti’ L'autore scelse puro con molta cura 
so' 0rwp. nimonti che 

tti è spontai sono 

& accomodati all'intelligenza de’ gio 

netti 0 dello giovinette dello nostre s:uole, 


NOTIZIO ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Nella soduta di ieri, dol Senato, il 
presidente annunciò, con parole di rim- 
pianto, la morte del senatore Carlo 
Pepoli, e dette lettara di una domanda 
di interpellanza al governo, presentata 
dal senatore Vitelleschi, sulla nomina 
del sindaco di Roma. Quindi con po- 
che osservazioni dei senaicri Tabar- 
rini 0 Serra, sul pagamento delis con- 
gruo ai parrochi, furono approvati gli 
stati di prima previsione della spesa 
dei ministeri di agricoltura , industria 
© commercio, nonchè di quello di gra» 
zia e giustizi 

CAMERA DEI DEPUTATI 

L'annunzio che ieri avrebbe parlato 
ministro degli affari estori ri- 
chiamò nelle tribune di Montecitorio 
più numereso pubblico del consueto. 
La tribuna del corpo diplomatico 
gremita di ri 


colpevole Caterina Diana in 
volontarie che pro- 
în persona 


ISTICHE 


concerto delia Società orchestrata 


conte De Launay e il conte Barbo- 
lani. 

L'onor. ministro degli a 
esordì con gravissime dichiara» 
stato anormale în cui trovò la politica 
estera, assumendo il portafoglio. 

Egli parlò della situazione d'allora, 
estremamente difficile , circondato da 
scoraggiamenti e da incertezze, 

Parlò delle diffidenza inesplicabili 
che la politica ostera' allora snscituva, 

L'on. Mancini vbbo cura di diro che 
non è colpa d'alevno se quello stato 
anormale turbave la nostra politica 
este: il pensiero di tutti si ri- 
l'en. Cairoli. Non spetta a 
noi difendere l'on, Cairoli, ma la lealtà 
di avversari ci impone di dire che par- 
vero tro;po aspra le parolo dell'esordio 
dell'onor. Mancini, @ tanto più se si 
cousiderà che il capo del gabinetto at- 
tuale è l'uomo, che fu detto da un 
giornate ufficioso la niente d'un mini- 
stero, del quale l'on. Cairoli era stato 
quriificato il cuore, Ammesso che il 
evore si lasciasse trascinare ad atti 
che ptovano far vorgero diffidenze, 
come agiva la mente del gabinetto ? E 
r. Mancini, autorevolissimo nella 
gioranza cho castenuo lungamente 
a politica estera dell'on Cairoli , ron 
ha pensato alla parts di responsabilità 
che anche a lui potrebbe essoro atti 


buita nello slafo anormale di cai fa- 
ieri sì desolanto pittura? 
Noi non sbbiamo rimorsu d'aver ta- 


ciuto quand'era temp; ma, appunto 

o, ci pare d'avar diritto di 
fara qualche 
sistema che distrogz: 
quali non possono esiero nò distrutte, 
nè scomate. Del resto, si giudicherà 
forso ingenva la nostra osservazione 
da coloro che ricordato coma l'onore- 
vole Depretis, dopo essare atato capo 
del gabinetto, in cm l'on. Brin era 
ministro della marine, e dopo aver 
sostenuto è difeso i progetti e la idee 
di questo, sì foca diîensore d'un piano 
che di quei progetti © di quelle ideo 
era la negazione @ denigrazione. 

Dopo il suo esordio, l'onorovola mi- 
nistro degli affori est ri dichiarò che 
sun cura costante fu di migliorare la 
nostra situaziona iatenazionale, di 
togliere le ingiuste d.:fidenze, ed ag- 
giunso di esserci rinseito, almeno fino 
ad un certo puoto, ;erchè nei mesi 
d'estate non può essere molto attiva 
L'operasità diplomatica 

Disse che il gover. vuole la pace 
con dignità, @ che sa. «forzo continuo 
è quello di manteni» cordialità di 
rappori! con tu ‘i i p-ysli, ma special» 
mente coo quelli a vicini e che 
non tondono a ledere «Icun nostro di- 
ritto o interesse. Parlò delle trattative 
commerciali colla Fri nsia e del viag- 
gio di Vienna. Assieurò che questo fu 
l'effetto di desiderii reciproci delle due 
Cortì © dei due gororni, o che ebbe 
la piena adesione del governo di Ber- 
linm che considerò come diretto a eò 
stesso quell’atto di cortesia 

Afformò che l'incidente di Vienna 
può quasi rallegrarci, imperocchè diedo 
occasione a dichiarazioni affettuosa dol 
governo sustro-angarico. 

Le recenti parole del principo di 
Rismarck diedero l'onorevole mini 
stro argomento a calorose afferma: 
zioni, che la Camera applaudî, sulla 
forza morale e politica della monar= 
chia italiana 

L'on. Mancini fece uno sforzo di 
abilità interpretando quelle parole, ma 
non ci parve che sia riuscito a per- 
suadero che esse possano essere sinte 
inspirate da motivi di sollecitudine 
verso di noi. 

Più vera ci parvo l'osservazione che 
non è conveniente nei Parlamenti e- 
sporre giudizi e apprezzamenti sui go- 
verni stranieri. 

L'onorevole ministro conchiuse la 
parte politica del suo discorso coll’as- 
sicuraro l'on. Minghetti che il governo 
intondo mantenere la direzione sup 
ma della vita politica del paese, ed im- 
padirs che le fazioni turbino Jo rela- 
zioni internazionali. 

Nella seconda parto del suo discorso, 
l'onorevole ministro degli afari esteri 
diede informazioni sulle speciali que- 
ationi trattate, lunedì, dagli onorevoli 
Canzi, Massari, Di Teano, Savini. Pro- 
mise pubblicazione di documenti diplo- 
matici, ma non di quolii che concer- 
nono la questione tunisina, e disse che 
la sua politica sulla reggenza è di vi- 
(ela aspettazione. 

Prosontò documenti relativi alla Baia 
c'Assab, alla guerra nell'America Mo- 
ridionale, alla spedizione africana e con- 
chiuso ripetendo che suo fermo pro- 
Josito è quello di seguire una politica 
dignitosa, feconda, per la quale con- 
dizionioè essenziale l'appoggio della Ca- 
roera. 

11 discorso dell'on. ministro non su- 
scitò che segni d’approvazione in qual- 
cho punto speciale 6 non ebbe, a Sini- 
stra, applausi che riscossero, altre volte, 
lo eloquenti difeso che l'on. Mancini 
fuce della politica estera dell on, Cai- 
roli 

L'on. ministro d' agricoltura e com- 
mercio, in risposta all'on. Canzi, di- 
chiarò che il governo 
di incoraggiare la Società 
Milano per lo esplorazioni africane, 


Dopo i discorsi doi ministri, parlò 
l'on. Ferrari Luigi, appartenente al 
gruppo radicale della Camera. 

L'on. Ferrari risposa allo ellusioni 
all'estrema Sinistra che egli avea cre- 
duto di ravvisare iori nel discorso del 
l'on. Minghetti @ foco dichiarazioni le 
no indurre il convincimento 
che il ministero avrà ancora l'appog- 
gio dei radicali. 

L'on. Minghetti, chiesta la parola 
per fatto personale, dissa che non al 
gruppo radicalo, m 
indirizzato le suo di 
ricolo per mn ministoro d': 
compromettenti o tali da far sorgore 
dubbi © preoccupszioni sulla vere tan- 
denze del governo. 

L'on. Minghetti osservò, giustamento, 
che il ministro non avovadato alcuna 
risposta alle sue dichiarazioni di lunedi 
sul coordinamento della politica estera 
coll’interna. 

La lagnonza dell'on. Minghetti era 
rella coscienza di tuiti, imperocchè 
tutti crediamo che il prosideato del 


Consiglio evrebbo sentito il bisogno di 
daro razioni cho l'on. Mio- 
ghetti invocava. 11 ministro dogli affari 


stori si limitò ad indeterminato affer- 
mazioni sull'obbligo che qualunque go. 
verno ha d'impodiro alle fazioni atti 
che possano turbare le relazioni int 
nezicnali. 

In fino della seduta, l'on. presidente 
dol Consi iarò che in occasione 
del bilancio dall'interno spiegherà i 
suoi concetti sulla politica interna. Ma 
perchè questa proroga per dichiara- 
zioni le quali, secondo il concetto del- 
l'on. Minghetti, dovevano appunto tro- 
var sede nella discassione sulla po! 
tica estera, per scemare lo diffidenze 
0 lo inquietudini sorte all'estero ? 

Felicissimo in una brove dichiara- 
zione fu l'on. Massari, il quale allu- 

do allo accuse lanciata dall'on. mi- 
nistro alla politica estora del suo pre- 
decessore, disse che non volera in- 
trattenersi sulla questione, perchè non 
voleva togliere all'on. Depretis il di- 
ritto di chiedera la porola per fatto 
porsonalo, 

L'osserva 


no fa intesa da tutta la 


Arbib espose gravissimo preoe- 
ioni in lui destato dal discorso 
del ministro degli affari este: 
festò dubbi e timori cha 
visi da molti e conchiuse avgurando 
che una poli tendente 
a contentar tutti, non dia il fatale ri- 
sultato dell'isolamento e del pericolo 
di alienarei da tutti. 

Dopo bravi parole degli on. Son- 
nino, Sant'Onofrio e Ca»zi, l'on. mi- 
nistro degli affari esteri, spinto prob: 
bilmento dall'impressione  prodolta dal 
suo esordio, dichiarò, prendendo oc- 
casiono dalle allusioni dell'on. Massa: 
che non fu mai suo pensiero di recar 
offesa al suo predecessore. Disse che 
aveva avuto cura di affermare che 
non era colpa d'alcimo se la condi» 
zione real» ora quella da lui desoritt: 
Ma, ammesso che non sin colpevolo 
alcuno, chi potrebbe sostenere che 
dello stato anormale dipinto dall’on. 
Mancini, non sieno responsabili gli on. 
Cairoli @ Depretis? 

n risposta all'on. Arbib, il mini- 
stro disse che il governo vuole una 
politica di pace, ma fa agevole all'on. 
Arbib di loro alcune argomen: 
tazioni del ministro © di aggiungere 
nuove considerazioni alle precedonti. 

Chiusa la discussiono genoralo dal 
bilancio degli affari esteri, oggi si di- 
scuteranno i capitoli. 


MINISTERO DELLA GUERRA 


L'Esercito ha le seguenti informa- 
zioni 


© allo pro- 
mozio.i che le susseguirono, si sono fatti 
i seguesti movimenti nell'amminiatrazione 
centralo dolla guerra. 

Il cav. Fruttuoso Bochi, nuovo promosso, 
è stat: destinato a capo della divisione 
Troppa. 

TI cav. Soiales, id. id, a capo dolla so- 
conda divisione Leve, 

Tl cav, Pittoni, id., a capo della torza 
sezione (di nuova formazione) della divi 
siono Scsslstenze, 

Ti cav. Raiandi a capo della terza ro- 
zione della prima divisione Lave. 

Il cav. Golzi a capo della ssconda se- 


ziona della sosonda divisione Leve. 
della prima 


Il cav. Riesomanni da 


alla prima soziono della divisiono Milizi 

Il cav. Satattini dalla seziono della di- 
visione saddetta passa alla prima sezione 
dolla prima divisione Leve. 

Il cav. Roechietti (anovo promosso) da 
capo del gabinetto della divisione genorale 
di fanteria © cavalleria. parsa alla prima 
sozione della divisiono fanteria. 


GLI ESAMI 
Rispondendo alla lettera dell'on. Bonghi 


perta una nuova 
loro che sono fa 
vaco furono ammo: 1° quelli 
cho rimasaro deflaienti in una delle ma- 
secondo i nacvi programmi, pas- 
ar parto del corso superioro ; 
2° quelli che, per legittimo impedimento, 
nos poterono [ruiro di quello sussioni, Ciò 
è vero, ma non modifiia sostanzi:)wento 
lo nostro osservazioni , le quali erano di- 
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sé 


retto contro lo dannose agovolezza con- 
cesso nogli osami. Noi abbiamo detto edi 
mostrato, ancho prima di palblicaro la 
lettera del Bonghi, che tutto Jo cure de 

siro erano diretto a rendero più fsoili 
gli osami od anoho îl modo di ritentare 
indefinitamento la prova, E orodiamo che 
gu questi dao ponti lo nostro parolo non 
possano essoro smontite. 


OLI UFFIZIALI 


nio 


Esco il progetto di legzo presentato alla 
Camera dal ministro della guerra: 

< Art. 4. Nell'articolo 7 dolla leego 17 
ottobre 1881, aumero 495 («erio 3 a) ote 
010ò la pasizione di servizio ausiliario per 
gli ufliiali, fra il socondo e l’ultimo ali- 
nia del 1° comma è intercalsto l'alinca 
seguente: € Di pià anche a questi ultimi 
<d estoso il bsnefisio dall'anmonto del 
< quinto dovuto eli aîtri per eli enni di 
« grado, giusta Îl disposto dll'artisole 8 
< dolla leggo 7 febbraio 1805. » 

< Art. 2, Noll'articolo 8 di detta lesro 
allo ultimo parolo del 2° ali 


sostituito lo seguonti: e sinata l'articolo 
< $ della leggo 7 fobbraio 1805, + 


Il disastro di Casalo 
Ricevinmo la seguente lettera : 


Egregio sigaor Direttore, 

Lossi nal numoro 328 dell'Opinione, in 
data del 28 novowbra p. p., che fl gior- 
nalo l'/calia Afilitare, promalgando lo ri- 
sultarzo dell'inchiesta sul disastro avve- 
nuto, Îl gioroo 3 dotto, nol poligono del 
Genin a Casale, dichiarava cho, dopo fatta 
lo più minuzioso indagini sul luogo stesso 
dol disastro « da un attento csamo di tutti 
particolari, risalt 
merzmonto dovuto 
pondonto da spoci 
reno, è cho non polerasi ascrivere a colpa 
degli ufoiali cho diressero i lavori di 
mina © Ja manovra finale, 

La cos non fu veramente così sem- 
plior; @ siscomo credo che il pubblico non 
ami di cesero mistiffcato, così mi fo ad 
esporre alla S, V., come propagnatrice di 
verità, il fatto vero con le precipuo cir. 
cost nz0, nella fidecia che interassi ad o- 
guono, trattandosi di una di ove 
rimasero uccisi tro povari soldati, oltre a 
qualche ferito 

Facendosi dalla trappa, già da qualeho 
giorno, una esercitazione ai lavori di zappa 
por opero d'assedio, ora stito orstto su 
quel terreno di pianura uni speoio di ca. 
valiero di trinoca, cho formava ua rilovato 
di terra dell'altezza di metri 2,50, Dinanzi 
al piodo della fronte, o seerpa esterna, di 
questo rialzo, furono, in senso parallelo s1 
melosimo, disposti doo fornelli da mina a 
treva distanza. @ sovraccarichi, per modo 
cla, scoppiando simultaneamente, ne risul» 
tasso iniziata l'apertura di uca nuova trin- 
cer anteriore, che dipoi si sarabbo fatta 
proseguiro dai laveratori como 3 paral- 
lola, 0 come trincea di coronamento allo 
ose 

Ora, so si domsada a chiunquo quale 
fosse, iu quelle condizioni di profilo del 
terreno, la direziono più probabile delle 
macerio nell'alto della esplosiono, tutti di- 
ranno cortamenta cho ora per di 
fronto di quel cavalioro di trinosa, 
rialzo, pur notorolo, doveva nocessa 
menta faro, siocomo fooe, da paradosso 


scavata în procodonza 
un'altra trinoca, di modo cha i form 
atavano intorposti fra quel rislzo da una 
parto 0 questo scavo dal 
cho si ebbo l’avvortonza di riempire qi 
sta trinooa, © lo sarà stato fatto anch 
diligonza; ma tuttavia era sempre terra 
smossa che non poteva resistero quanto il 


cui, per di più, ergevasi il detto terra. 
pieno, Cosicchò sombra manifesto a ohio- 
chossia, per duplica ragione, cho il bosto 


dello piotra o torra lanciato nolla esplo- 
siono, dovesse indirizzarsi per dinanzi a 
quell’opera, ora corrispondeva la direzione 
della linca di minore resistenza. 

Etbono, fu appunto su quella direzione 
a prospioieati all'opera stessa, che vel 
disposti gli spettatori, 0 fa colà che 
si diffassro e caddero lo pietro le quali 
colpirono quoi poveri disgraziati. 

Si dirà cho etavano a grano distanz 
cul von avrebbero dovnto arrivaro quelle 
pietre ; ma oltro cho ll fatto atesto ha pro- 
vato pitontomonto il contrario, c'è da 
che quand'ancho non si stagliano nel cal- 
colo degli effetti complossi di una esplo= 
gicno, pur tuttavia avvieno sompro che 
quslche singola pietra per accidentali com. 
binazioni dinamiche, vonga spinta o lane 
cista molto al di là di tutto lo altro, per 
oti è sompro impradonza il mettersi di- 
neazi. Ed è questa imprudenza che venne 
sommossa a Casal, e cho costituisoo il 
vero appuato da farsi a chi dirosso quel 
l'esperimento pagato così caro; giacchè 
in tali prore non vi è distanza che 
tonga, e bisogna procipuamente avvertiro 
di son collocarsi giammai sulla direzione 
ov'à la maggior probebilità del periorlo, 
mentro quivi c'era perfino quasi la cer. 
terza, 

Vorrel aggiungere naa spiegazione della 
indulgonza asata dal personaggio che fece 
V'inchienta su quel disgrazisto esperimento, 
fotto con uilziali provenienti dalla scuol 
applicazione, della quale egli da paroo- 
chi anni fu Il comendanto fino a quest'ol- 
timo settembro: ma non posso dilungarmi 
per non abusaro dolla pizionza di lei 0 


dol suoi lettori, por cui senz'altro pa 
salatarla cordialmonte, 
Roms, 5 dicembre 1881, 
Devotissimo 
G. F. Cennoti. 


DISPACEI ELETTRICI 


(AGENZIA STE 


Pietroburgo, 6. — Kalnocky è par- 
tito per Vienna. Tulti gli amba 
lo accompagnarono alla stazione. 

Madrid, 6. — La sottoscrizione per 
la conversione doi debiti ammortizza- 
bili si aprirà il 20 corrente e si chiu- 
derà il 22, 

Parigi, 6. — Camera. — Borlet pre- 
sentò la relazione sul trattato franco- 
italiano. La discussione è fissata per 
gioved 

Vienna, 6. — La Camera dei depu- 
tati rospinse Ja proposta della mino- 
ranza della com tendente a 
disapprorare le asserzioni del ministro 
della giustizia, nella seduta di sabato, 
contro i deputati tedeschi della Boomi 

Monaco (Baviera), G. — La Camera 
rinviò ad una commissione di quattor- 
dici membri la proposta di sopprimere 
il settimo anno di scuola. 

Rio-Janeiro,5.— Provoniento dalla 
Plata prosegue pel Mediterranoo il po 
stalo Umberto I, della Società Recco- 

iaggio. 

Bucarest, 6. — Il primo mioistro e1 
il ministro degli‘esteri comunicarono 
alla Commissione incaricata di rispon- 
I messaggio realo gli atti rela- 
i alla questione del Danubio ed allo 
relazioni con l'Austria-Ungheria. 

Bologna, 7.— Stamane allo 7 morì 
il senatore conte Carlo Pepoli, di 
anni 85. 

Londra, 7. — Fa ordinato al va- 
scello stazionanto a Zenzibar di bloc- 
care Pemba, 

Lo Standard ha da Berlino che l'In- 
ghilterra si propone di riconciliare 
l'Austria o la Romania onde ovitare 
che le questioni danubiane sino sciolte 
in modo contrario agli interessi in- 
glesi. 

Il Dailp-Telegraph ba îa Vienna : 
€ Dicesi che un alto personaggio russo 
sarà incaricato di una missiono a 
Vienna. » 

Washington , 7. — Il rapporto di 
Folger, segretario della tesoreria, an- 
nunzia che le entrate dell'anno ter- 
minanto il 30 giugno furono di 300 
milioni di dollari, e lo speso di 200 
milioni di dollari. L'occodonto sarà ap- 
plicato all’ammortamento del debito. 

Per ottenere l'accordo delle nazioni 
circa il bimetallismo, Folger domanda 
si soponda provvisoriamente la conia. 
zione del dollaro d'argonto. La que- 
stione dell'argento esige un prossimo 
esamo da parto dol Congresso. L'Ame- 
rica non può consentira all'abbandono 
completo dell'argento come tipo mom 
tario. Tuttavia non può pagare intera: 
mente in oro per le compere sue al- 
l'estero e vendere le sue merci per 
argento, 

Folger propone dunque di annullare 
la legge attuale e di autorizzara la te- 
soreria a coniare l'argento secondo le 
domando del mercato. 

Calcola, se le condizioni si manter- 
ranno, che îl debito sarà estinto in 10 
anni. Vuole diminuire lo imposte; pre- 
vedo la possibilità di convertire il de- 
bito 3 412 per 0,0 in 3 050, 

Washingion, 6. — 1l messaggio del 
presidente ricorda ln catastrofe del- 
l'uccisione di Garfeld, felicita la na- 
zione per la sua prosperità, constata 
che le relazioni degli Stati-Uniti colle 
potenze sono amichevoli. Interessa di 
fortificare le cordiali relazioni colla 
Russia assicurando una protezione ai 
pacifici cittadini americani che visitano 
questo paese, e specialmente agli sviz- 
zeri, rappresentati a Pietroburgo dagli 
Stati-Uniti, i quali fecoro onorgiche ri- 
mostranzo alla Russia pei cattivi trat- 
tamenti verso gli svizzeri, 

L'amicizia continua col Mossico. La 
questione di Panma ha uon grave 
importanza nazionale. L'America è sola 
garante dell'integrità della Colombia e 
del Camale : essa propose all'Inghilterra 
la modificaziono del trattato con CÌ 
ton Balwer. Si può sperare la cessa- 
zione della guerra fra il Chilì ed il 
Perù. L'America vi spedì Commissioni 
speci 

Il messaggio annunsia che l'eszicito 
sarà portato a 30 mila omini ed insi- 
ste circa l'aumento della marina mi- 
litare. 
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Ritirato dalla Banca d'Inghilterra lire 
atarlino 25,000. ita 


—_______—— 
IMPAREGGIABILE STRENNA 
pel 1888 
(Vedi avviso in quarta pagina) 
CEE ba una casa conflvante con 


deposito di fieno o di legua sarebbe un 
imprudente s0 non l'asticurassa contro l' 


cendio; e un padro di famiglia, che può 
mancare 


vivi da un giorno all'altro, è 
o imprudente so non contratta 
Assicurazione sulla propria vita, Za 
le Compagnia Italiana di Assicura 
sioni Generali sulla Vita dell'Uomo, pre. 
miata con Medaglia d'oro all'Esposizione 
di Afflano, cho ha sedo nel suo si 
sua proprietà in Milan, 
leone, n. 29, assumo con' 
raziono sotto le formo più provate nell'in- 
torosso dei richiedenti. In Rowa pur aver 
salarimonti rivolgersi al sig. cav. P. De 
Mauro, via dol Plobiseito, n. 114, paletzo 
Doria. 
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Pibagrafia dall' Opinione 
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Bollettino Meteorico 
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bano N. 156, 
[Iaraona DI FIMARIA, via doll'Umiltà [0a ge iv 
te ra "att, pento Potano atca Sisma emzran, via del Barr, 
Sine avre “pet pan a At Oerarto attiva Rn ie lora UT, 


pla ‘voalo delle Turabine. 
[remeazioni sracata pt vasznae, piarza RL Gil sogavoo retronaLE DI armi, via lle Lg 


vetro. cre div 

[Urmaio canmara ser suo amze, palazzo provi pote a azzo Salviati. i 
"la, piatta” Rossi” Dixetione rinarmoniaLe DI Arristamba, piassa 8, si, 

[Urmicio ‘mucnico senciaza Pia 1 somiricameeto pri-| iS ia Trastovare, quartiere 8. Calints, 
V'AGRO RonAnO B UPiCIO TACHICO SPACIALE Pen| Sorano TnarTonALE # DenzoNE Tre="tonIALA Dy 
A favoni pa rive, palazzo demaniale, via] — esi, via dol Quirinale. 


tto cop. 
Pebbino 


Li 


' Eibopn F 


Vallo, — Doxna Juanita, operetta (ore 8). 
Anfiteatro Uzmberto 1. — Torino di Car- 
nevale, operetta — Il mostro d'oro, ballo 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
tutto cop. nat. 
tutto cop. 
sereno. fl. mosso 


ftutto cop] — (oro 8 412) la ted Do Re Ripetta. [Prnzm NE DI SAXITÀ WiLtTABE x osFaDaLE KiLITAXA, 
"Gamerine [100/2 peltiotn|-— sia lesardo, ig © SE suo sa 3a [Umao ricco or suctato petta ronmca 2) re pf prsicagi ana, 
fon pd ES pose labile Resia iP li da UE Lib nona ia Most dll Faria 5 OLA. | ateo Aatozi pica & Mara ig 
Fonte (i asino "utrioo — Puoitlla ale stiro |" T'S di ge Ramo 8 et Cee io it ruota corato tapis, 
Cad 3] — Boscacoio, operetta (oro 6 è 9 12) RAMMAY ROMA-MARIMO ta sia lo smergo tax [Peano stema, pisa 8 Apollo, N, 1, 
k a È 9 dani Omm Raro Pen dl Pops date 2a pro] -— ciali Rolle srordiario e macinato, ipo- [pane cane pit 8 A ia 
PI Manzoni, — Commedia con Steotoral- pari A0arto  Mariso = part. di odi Reizze Oolenaa, h piro 08, di tache, via Monta della Farina, N, 84-A, _ [UNN a 
i i pe sn, 1 pics 8, ape. de ; ; stre tra, via dll Loco 
CI sl Si iaia vorei 
2Ì piovoso | ©— S Carlo. — Commedia con Pulcinella le np. Dogana ramerrata pr n0%A, piazza dello Terme. | via del sr 
Pi oro 70948 nat a Si luecnona n soscormena solu sera nani, |Gotao state corra si piscina è ut” 
Bea RO O i 39: parto di Ripagrande, veri miuitani DI Pm, via 8, Grisogon, 
= rr 
Agenzia d'Annunzi del Dixs. a 


par a itria passa»... ... Los | Gi anzunzi ed inserzioni del Giornale Si ricevono  seclusivamente al 
Lu inione, Via dal Saninar. >, nurasro 87 


Comanisatl in quaria pagina»...  ..... »OS M] 
Per la Varta pagina sotto la iiman de Garsate | . «1,58 


Al 4 


2 Dicembre 1881 
Seconda Estrazione del Prestito a Premio 3 09 | 


4% POSTALI ITAL:ANì I emesso dal Principato di SERBIA. 


| STABILIM ENTO M&CU\NICO E FONDERIA | 


xeDAOLIE 


Parigi 1807 
Napoli 4871 
t Vienna 1873 
Portioi 4875 


Caserta 1879 || 
INGEGNERI MECCANICI E COSTRUTTORI f 
NAPOLI 
MACCHINE o CALDAIE & vapore di qual der 
| per l'industria è la Meriba == MACCHINE LOCOMONIZI i 


con Obbligazioni di Franchi 98 in oro. 


ammortizzabili nel corso di 60 anni medianto 
di Sues) Il 27 di alusona mese, a mazzodi, loscendo degetaa, Caten 


to Ball Suso 0 Aden CINQUE ESTRAZIONI ALL'ANNO 


della (Egitto) tatti | giovedì allo 4 112 pom. toosando Messina. i Col premio principale di 
‘meltari vsol venorli a i ora pom. (Coincidenza in Cagliari alla douealaa co) varo»s por } 


n genre meio Livi ii lee 10 pe Franchi 100,000 in Oro 


» Srugepore a Matayio toccando Porto Said, Suor, Aden, Gallas, trimuatrato dal + Apri 
io 1831 a mozzod 


PARTENZE DA NAPOLI 


{ esenti da qualsiasi ritenuta. 
PROSSIME ESTRAZIONI DELL'ANNO 1882: 


14 Gennaio — 14 Marzo — 14 Giugno — 14 Agosto — 14 Novembra 
I cuponi sono pagati în oro. 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 


Por Porteterres ugni morsoleti sile  pom., toccando Maddalena, 
tinerno ori Janet ale 10 st, mario all: $ {2 pom © domani 

» Gamova omni Lanedi alla 10 ani. » martadi alle 5 i{2 pom. 
PMI tati Lanodì allo 5 12 pom. to o n Os e Tartoli: è tot nta ina 2 

dea a varnglorie diedoze casstndo Teremors, Gilovli; Orioli Tordi Questo Obblicazioni che fanno parto integranto dell'Univo Prestito di Stato emesso dal 


Ha Governo Serbo e destinato ad le vengono vonluto al prezzo d'emissione pari 
PARTENZE DA LIVORNO a Lire Italiane 98 (inclusive gl in corso) dalla Ditta Ban 
peli ogni martedì a ore 9 por, ed Îl 25 d'ogni mese a mezsodi. 


lat Malta è Tripo'' ogni vensrdi a mezzanotte, tocosado Cagliari. HIRSCH e HCRETZKI 


ri martedi allo 8 pom., toocando Civitavecchia, ed ogni vonsrdi « mvtzanotto ditoiia» 5: 

monte a tutte le domeniche a mezzanotte, tocoando Civitavesshia, Torrstova, Siaiscola, Oro» I Rolhenthurmstrasse, 12, Vieysa. 

slle:8 pen, smi i quali s'incaricano di qualsiasi operazione di Banca e di Jorsa. 
10 pom. direttamento, ogai martedì allo ? di sora toccando NI corrisponde In Iiallano 


gn MACCHINA per l’ostrazione dell'olio dallo olive, dal semi di 
lino di cotone, e00., cioò: TORCHI IDRAULICI di i 
grandezza con gabbia PRIVILEGIATA — STRETTOÎ a 
vito alla Lacoheso, alla Calabrese, alla; Toscana, 000. — 
FRAMTOI per olivo — SCHIACCIATOI*Per somi — Ric 

SOALDATORI, seo, 

_ sb: per tao e tlegrani doppy e È. Wap 
MARZI DIGI "o no to cone LAO TEC 


ANTICA FONTE DI PEJO 


x, Broreogono i Signori Consumatori dî qoost'acqua Farrugiinta cha 
da mecultiri sono posto Îa commercio dicazioni di 
Valla di Pejo, Vera fonte dì Pelo. Fostanino di Pijo, sec. è nea potente 
tera loro atrio averne dito, a etichetta 
3 cupiula di forma, coloro © disposizione oguai n quello detta sota 
ANTICA FONTE DI PEIO onde aguanare il'puboli gl 

Sì inviemno perciò pero suture dai Signori Farmaziet 
gyPeponitari cho ogaì botigiv abbia ntchetta © capsali oa a A 


TICA-FONTE.PEIO-BORGHE! 


i 
| 
| SPECIALITA’ 
| 
i 


w 


illo 9 pom. 0 Sabato 


IMPARIOCIABILE STRONA PEL 1062 


PER SOLE LIRE 5 PER SOLE LIRE 5 PER SOLE LIRE 5 


tutti martedi allo 9 di nora toscando Civitavesohia 4 tutta {a domeniche alla 
8 ant. toccando Bastia 
‘a tutt+ lo domoniohe alle 11 ant. 

PAretpeluro Toscane (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa e Santo Stofano) | tti 
moroolodi alle 8 2a 


La Uirazione C. BOAGHETTI, 


Lo Scalpellino del Campn n) 


ANGELO MAROCHETTI 


Torinese 
MARMISTA LAPIDARIO 


in Alecenadrin: 


Per ulteriori schiarimenti ad imbarco lirigersi : 

To GENOVA, alla Direzione — Iu ROMA, sil'uffiio della Soeletà, piazza Montecitorio — - 
CIVITAVECCHIA, al signor Ernesto Da Filippi — In NAPOLI al sigoor #, Parrot — lo Li 
VORNO, ai signor Salvatore Palau. 


vanto al 


? | = Chi spedisee un vaglia Postale di Liro CINQUE all' Editor. E] 
si UR) j SOCIETA GENERALE Edoardo Perino, Piazza Colonna, 358, ROMA, riceve i seguenti ER ra a 


qualunqu ordinazione 0 riparazione ci 
possa occurrore pel Campo Santo. o le 
disbrigo per le opportuno pratiche d 


generi franco di posta per tutto il regno a domicilio, 


Adottato ueîle scuolo di marina 


100 BIGLIETTI DI VISITÀ con cartoncino 


Stoegsegato sesto { { PER LE FERROVIE COMPLEMENTARI | 


Breve, cos , sempliciesi tà macina autori: s Filad: 16a imitazione Litografica (seri- 
qui cir aio bat Capitale di fondazione E MELIONI di lire Vere VAIO i pr) PEA (er dl nnt, lito 
0 00» pria sgrosntora ager Animonietmente Ii orga! ne depone 
Giovinetti che di dedienzo alle da sumentarsi a misura dolio ANTI BUSTE per i dotti Bi- mivelli di az. 3 di Groci di ferro di 


Set 
(I ia riti) 
renti eis Dona | | Pig li fpmeni ri 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Principo D. Sigiumondo Glustinlani Cav. avr. Giovanni Frasceri, Con- 
"8 della Cossa di Litspare 


4 CARTA Geografica d'Italia colla rete al ali 


dolle ferrovia presanti a future di grau- 


È $ 1 ; dzza 03 70 cant. vendita sempre L. 0, ù 
" dl ripe o di Roma, ALM\NACCO A SFOULIARE Ga- > SOL RI 
munzi del Gila el'Opizione» Principi D. Fiac iu. Edoardo Gija, C i CO 6 AUGURI UMORISTICI pel Caso d'uno PS RLLA'RIOS 
sidente del nali topa cen 4 ALMANACCO moasile commerciale || 42 COSTUMI DELL’ ESERC'TO Italiano & RLUZZO 


Romano star 


di lima, ito a duo eolori cou cn 


litogesfia lega in eleganto 


182 Alb 


I AMMUAZIATORE, 


vaca 


A A a di — GAVALIENE DELL' ORDINE DI LEOPOLOO DI BEL px] 
415 Dice. 181 a 0 giu sgtera i ostruzione | | © franco di porto mediante Vaglia Postalo di L. & vai oi Lene poncne di eni 
14.05 Dicem, 1801 2130 iO | | cole Biagio ca gazo Givi Von. Rie AZ ee Rail emi DELL'ORA di CAN MAURO 0 ENO ni 
Net ta egli gegiele alla Dee. Larini sé Bandi Sane i i Perino Editore Piazza Colonna, 358, Ri "Bi 


abbonamenti a termine diverso. 


Sogrà, amm. fi (Li Ogni ordinazione viene fatta a rigore di Posta: corrente. Per l'estero 


Senatore del Regno Membro dell Fe a chi desidera Carta Fantasia a lutto, aumento L. fl. 


Cons. Sup. della Bonen Nus.| S 


«ave. E. Solaloja. 


AO la 4} 10} 1 ù 
LIBRI Scczi” do Opinione ( Frei ì 


Scrivere chiaro nome è indirizzo. 
Fomro O, Morandini. giù 


eifoni " Scu BOLENTE ia betigilo copiata nello 

li mea Nr ano | "ALL — Car. A. Viviaal, Ing. Capo GS” AVVERTILIENTI I::PORTANTE—0NF eelare e n cu 
dro di leto ESS 1 traganioni, eri e cherul atodella anponta patentato di BETIS Al; 
Trevor di Milano colle più re. { do Gloja i Penne a Dr. DI 300"  ANSAR, NAMFuRO @ Co 

i joni uscito m 


ug Soli Conssnaari, SAR LARPORD dl Co, 7, Sten, Londra, 


per otenero "RI ANO nc } Sis ene 
rg Pao I SI REGALANO I000 LIE | Degedini i vee MIDI a SORICII 
Lane | sla relati ale colazione: oruitra 0 musiotizenti de qute [E| Dl ghe E vati ana dint A I goa N. 1 SOCISTA' FARMA SEUTISA. NOMINE 
bi si auta Do laut riale, ed all'uopo crearo ofciuo sp.civli — © di compiero tutto lo [da ed inet son mr 129 Colonna, A MANZO; i di Pressa, 90.0) 
lisi aa Do Tia | pig è goolio mobiliari 0a 1mmotiliari oss ne tatto le altro tinto vi i MADRE, da Ù vie 


o isnugise ai 


Kov.dî, 0 morbidi, como pri 
del 18 ottotra ISSI 


È 
desima tintura hi il pregio puro di colorire in rudasio 
| “Questo preparato hi ett-auto ua fntanazo suetbao rel And 


osta romanzo 


STORIA degli UOMINI | 


che da! nulla sepporo inualzare 


i REREOITENITINVIT] 
Si più atti gradi fa tatti i. ram società to richietto 6 [a vent pare | ALGA PA SLTESTRE 
dale 'umae attività. gatto For fine | SETTA 
rp I Fao TESI al 
SAMUELE SMILES jo ner È piazza Santa Maria avait 2° 
Nuova radazione di Cesare Denai î Dori 
Un veluto di 360 pagine colri SES Y alert rizzo dai È 
È Martiri. Napo o Ls 4 4 nozze, =Sguita del precedente ro: 
tt dt 150 PROTEZIONE eve = MORTE e i LT ae cdlento cone e | | SESTO n CE 
per meszo dello esmieluole a megliv dal srattrione, 0 di questo neo buvvena voce dl donna - Am mich, mali. polmonari 
RICORDI DELLA. GIOVINEZZA Prof. Hudson È @ Gina | 
n ; i oreor 
Qualunque rafreIstura d'arso'utamente iaoluia. Indispensabilo ro 
ALFONSO LA MARMORA | | agi affetti di malatio di petto, di polmon Mita 
dpi tivo por chiunqua che è asno. Urso rum dal, succo po dol DO TE Ped di a 
di maro a motivo della sta preparazione iuterna. Genti pi Ptglon (Li 9 — Wo Vil» salle leggiamo è 2"ut, per camcitolo, rutazio 
ringraziamenti sono ostensibi;; di siti personaggi di O Sepa 1 I SG Coni co; Comi, tata ela 
#1 Genova, di Wal- ||| mediche, di viapgistori teut» di terra como di nare. tradotio dll'ag safeddo, snliapotuo, fnciscrpi, Ginosa alti mita dite 
imodea, Do rack ecc: Invenzione grandiosa de! nostro seselo con I. Ri. Privilegio. Ae Morra gi deere [Ri Fee (One lar Lie D =] Toi 
L'Opera completa in 2 eleganti In ogni grandezza per collo da signori @ da siguore, prezzo BADIA POLESINE Ant. Carscla farm. alla Saluta — BiCIPiXSI [fl { Brilinate traduzione ci tro invio di frazeoì 
volumi: Lire 5 È Hare 9) frane di prt, Uno depoto or tito I mond, © | fi Auden Teste 0 via Sirio fat figo ola di Tratisto solativo da ve cl i 
dova si deve indirize: o il auddotto iu pirto preso: qAntovio Peio profumiare Strada Amena 2i A KONIA, Farmocia istmberghi — NO da Dana 0 Maluteta 
o SII finti A LIVORNO de 


(Vienna) Wion VII Noabraganso 40 


ERI 


